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I l  p resente repor t  è s ta to rea l i zza to da l  Consorz io Un ivers i ta r io  in  Ingegner ia  per  la  Qua l i tà  e 

l ’ Innovaz ione (QUINN) per  conto de l l ’Assoc iaz ione Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l ian i .

QUINN è una s t ru t tu ra d i  r icerca app l ica ta e d i  ser v i z i  avanzat i  che s i  occupa d i  ana l is i  e 

ingegner i zzaz ione de i  process i  o rgan izzat i v i  e  d i  metodo log ie d i  suppor to a l la  innovaz ione,  s ia  presso 

le  imprese conso l idate che le  s ta r tup (www.consorz ioqu inn. i t ) .

I l  p resente lavoro è d i  propr ie tà esc lus iva de l l ’  Assoc iaz ione Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l ian i 

che pot rà l iberamente ut i l i zzar lo .
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I SOCI APSTI

Area Science Park

Bioindustry Park del  Canavese

Centur ia -  RIT Romagna Innovazione Tecnologia

Città del la Scienza

Como NExT

Environment Park

Ki lometro Rosso

Pa.L.Mer.  Parco Scient i f ico e Tecnologico del  Lazio Meridionale

Parco Scient i f ico di  Verona - STAR

Parco Scient i f ico Romano

Parco Scient i f ico e Tecnologico - KR del la Prov.  Crotone

Parco Scient i f ico e Tecnologico Gal i leo

Parco Scient i f ico e Tecnologico Luigi  Daniel i  d i  Udine - Fr iu l i  Innovazione

Parco Scient i f ico e Tecnologico Mol ise Innovazione

Parco Scient i f ico e Tecnologico Sici l ia

Parco Tecnologico Padano

Parma Tecninnova

Pirel l i  & C. Real  Estate

POINT Polo Innovazione Tecnologica Prov. Bergamo - Servi tec

Polo Tecnologico di  Navacchio

Pont-Tech

San Raffaele Biomedical  Science Park

Sardegna Ricerche Parco Scient i f ico e Tecnologico

Technapol i

Tecnopolo

Tecnopol is

TecnoMarche Parco Scient i f ico e Tecnologico del le Marche

Toscana Li fe Sciences

Umbria Innovazione

VEGA Parco Scient i f ico e Tecnologico di  Venezia

Veneto Innovazione

Virtual  Real i ty & Mult i  Media Park*

*Non p iù assoc ia to ad APSTI  da l  2007
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PREFAZIONE

Il forte r innovamento che l ’Associaz ione dei  Parchi  Scient i f ic i  e Tecnologic i  I ta l ian i  ha 

rea l izzato,  in part ico lar  modo negl i  u l t imi  anni ,  vo luto e promosso pr ior i tar iamente da 

un gruppo di  Parchi ,  da Amministrator i  e Manager del le società che l i  gest iscono, c i 

sta conducendo verso la creaz ione di  una vera e propr ia rete naz ionale d i  soggett i , 

organizzator i ,  promotor i  e integrator i  a supporto del l ’ Innovazione.

È un pr imo passo e c i  augur iamo un piccolo contr ibuto per rea l izzare un obiet t ivo 

ambiz ioso ma indispensabi le:  creare la f i l iera i ta l iana per e del l ’ Innovazione.

Un percorso di  graduale e progress iva rea l izzaz ione di  az ioni  complementar i  e col laborat ive 

in grado di  far  s ì  che i  processi  d i  ut i l izzaz ione del la conoscenza possano sempre p iù 

d iveni re motor i  d i  un nuovo sv i luppo economico sostenuto dal la cresci ta d i  compet i t iv i tà 

del le nostre imprese.

Un percorso in grado di  d i f fonders i  e consol idars i  ne l l ’ ins ieme dei  terr i tor i  de l  nostro 

Paese.

Non model l i  un ic i ,  ma s istemi a rete,  f less ib i l i ,  adattabi l i  a l le  consistent i  d i f ferenze 

economiche e strut tura l i  d i  un Paese molto d iverso nel le sue tante art ico laz ioni  terr i tor ia l i .

Un Paese con potenzia l i tà ta l i  da render lo uno dei  Pol i  p iù innovat iv i  e compet i t iv i  de l 

g lobo, che invece è in r i tardo propr io perché non in grado di  s f rut tare questa sua r icchezza 

per le sue contraddiz ioni  e per la carenza d i  log iche, cu l tura e pol i t iche che spingano a l la 

s istemat izzaz ione dei  percors i  e dei  processi .

Un Paese che spreca molto e che raramente misura l ’e ff icacia del le propr ie az ioni .

Fotografare i  Parchi  oggi ,  una p iccola e s igni f icat iva componente f is io logica del  nostro 

Sistema Nazionale,  ver i f icarne g l i  assett i  organizzat iv i  e funz ional i ,  vuol  d i re non solo 

implementare la conoscenza su d i  un patr imonio in forte espansione, poco conosciuto e 

spesso anche oggetto d i  pregiudiz i  der ivant i  da improdutt ive,  ormai  lontane esper ienze, 

ma anche dichiarare la necessi tà e i l  conseguente impegno a l l ’at tuaz ione di  processi  d i 

profondo cambiamento,  che hanno una va lenza ben più ampia degl i  stess i  Parchi .

Fare rete,  lavorare con logiche col laborat ive e complementar i .  Ut i l izzare le mig l ior i 

esper ienze naz ional i  e internaz ional i  per rendere p iù eff icace i l  s istema.

Ecco i l  percorso che i  Parchi  Scient i f ic i  e Tecnologic i  I ta l ian i  hanno avv iato per d iveni re 

sempre p iù un “s istema” d i  integrator i  e accelerator i  de l la  cresci ta basata su l l ’ innovazione.

Univers i tà,  Centr i  d i  R icerca,  Imprese e Ist i tuz ioni  d i  governo terr i tor ia le e naz ionale,  forse 

possono ancor megl io guardare a questo nostro percorso, e ut i l izzar lo anche come st imolo 

e nuova occasione per superare i l  l imi te dei  corpi  separat i  e dei  compart iment i  stagni ,  e 

per avv iare,  tut t i  ins ieme, una nuova, p iù armonica e produtt iva fase d i  sv i luppo del  nostro 

Paese.

Alessandro Giar i
Presidente

Associazione Parchi Scienti f ic i  Tecnologici  I tal iani
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1. Executive summary

•

In I ta l ia  i l  fenomeno dei  Parchi  s i  sv i luppa con molto r i tardo r ispetto 

a l  resto del l ’Europa e dei  paesi  OCSE: 

gran parte dei Parchi è stato costituito negli  anni ’90.

•

I l  numero di  imprese high tech insediate nei 30 Parchi aderenti  al l ’APSTI sale 

da 367 nel  2004 a 598 nel  2008 (+ 63%).

•

I l  numero di  centri  di  r icerca ospitati  nei  Parchi sale 

da 123 nel  2004 a 166 nel  2008  (+ 35%).

•

Gli  addett i  operanti  al l ’ interno dei Parchi ( imprese e centri  di  r icerca) 

passano da 10.117 nel  2004 a 15.996 del  2008 (+ 58%).

•

Gli  addett i  al la r icerca e svi luppo, sia pubblica che privata, 

aumentano nel lo stesso periodo del l ’87% 

e arr ivano ad inc idere per c i rca i l  28% degl i  addett i  de i  Parchi .

Sul la base di  quest i  dat i  interpolat i ,  se g l i  addett i  de i  Parchi  fossero messi  ins ieme, 

rappresenterebbero la p iù grande impresa in I ta l ia  per d imensione ed intensi tà d i  r icerca e 

sv i luppo, nonché l ’ impresa a p iù forte cresci ta.

•

I l  fatturato totale del le imprese ospitate nei Parchi aumenta 

da 896 mi l ion i  d i  euro nel  2004 a c i rca 1.268 mi l ion i  ne l  2008 (+41%): 

se i  Parchi  fossero un’unica grande impresa, questa sarebbe l ’ impresa ad a l ta tecnologia 

con la cresci ta p iù e levata in I ta l ia .

•

I  Parchi  hanno att ivato:

286 col laborazioni con università e CNR

164 col laborazioni con centri  di  r icerca e svi luppo tecnologico

network d i  col laboraz ioni  con a l t r i  Parchi ,

con imprese ed ent i  d i  r icerca in o l t re 30 paesi  de l  mondo.

•

I l  68% delle società di  gestione ha un assetto pubblico, 

mentre i l  32% presenta un assetto privato. 

La maggioranza del  capi ta le del le società d i  gest ione è nel le mani  dei  soggett i  pubbl ic i : 

lo Stato,  ma soprattut to le Regioni  e g l i  Ent i  local i  (Prov ince,  Comuni ,  Comunità montane e 

loro munic ipa l izzate)  pesano per i l  44,73%; 

una u l ter iore quota del  9,12% è rappresentata dal le Camere d i  Commercio.
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•

A f ine 2008 operano nel le società che gestiscono i  Parchi circa 900 addett i .

Al netto del  personale d i  r icerca e sv i luppo, impiegato nei  laborator i  gest i t i  d i ret tamente dai 

Parchi ,  e del  personale amministrat ivo,  s i  ev idenzia un nucleo d i  o l t re 500 addett i 

che operano nel la progettaz ione, ne l la  erogazione di  serv iz i  a l le  imprese, 

ne l  t rasfer imento tecnologico,  ne l la  formazione avanzata a l  serv iz io del le nuove imprese 

e del la cresci ta del l ’a l ta tecnologia. 

S i  t rat ta del la in f rastrut tura p iù ampia d isponib i le  in I ta l ia  a serv iz io del la innovazione.

•

Nel 69% dei casi i  Parchi offrono almeno servizi  avanzati  al le imprese , 

in  aggiunta a l l ’offer ta d i  st rut ture immobi l iar i . 

•

I l  43% delle r isposte indica che nel la gestione operativa vengono uti l izzati 

f inanziamenti  pubblici 

(provenient i ,  r ispett ivamente,  dal  l ive l lo locale per l ’8%, regionale per i l  18%, naz ionale per 

i l  9% ed europeo per l ’8%). 

La restante quota del le r isposte proviene dal settore privato 

(15%) e per i l  42% dal le r isorse generate dai  serv iz i .

•

La fonte pubblica interviene per i l  61% dei casi nel  f inanziamento del le 

infrastrutture e solo nel 43% nel f inanziamento del la gestione operativa. 

Si t rat ta d i  una percentuale che potrebbe u l ter iormente d iminui re, 

ma già oggi  impl ica che i  Parchi  sono in grado di  reper i re r isorse sul  mercato.

•

I  Parchi hanno dimostrato di  saper svolgere una missione essenziale al l ’ interno 

del l ’ecologia del l ’ innovazione, e di  ottenere r isultati  in termini di  crescita, 

performance ed eff icienza di  tutto r ispetto. 

Inoltre possono dimostrare di  aver ottenuto questi  r isultati  con 

una struttura f inanziaria sostenibi le.
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2. Introduzione
I l  seguente Rapporto contiene una relazione sui dati  relativi  ai  30 Parchi scientif ici 

e tecnologici  i tal iani  aderenti  ad APSTI. 

In  part ico lare,  at t raverso l ’approfondimento del le r isposte ottenute con un quest ionar io 

strut turato,  i l  Rapporto anal izza le esper ienze dei  Parchi  i ta l ian i 

focal izzandosi  su i  seguent i  temi:

Dati  general i

Descrizione del le att ività

Collaborazioni in atto

Società di  gestione 

Risorse f inanziarie impiegate

Risultati  ottenuti

Si t rat ta del la pr ima indagine s istemat ica pubbl icata,  su un fenomeno che presenta ormai 

caratter i  d i  matur i tà e d i  for te impatto su i  processi  d i  innovazione. L’obiet t ivo del l ’ indagine 

è stato d i  caratter izzare i l  fenomeno dei  Parchi  in modo dettagl iato,  in modo da forn i re un 

prof i lo leggib i le  a i  decisor i  pol i t ic i  e amministrat iv i ,  a l le  imprese e agl i  at tor i  de l  s istema di 

innovazione, a l la  pubbl ica opin ione. 

In passato l ’ immagine dei  Parchi  è stata spesso associata a quel la d i  grandi  st rut ture 

immobi l iar i ,  capaci  d i  assorbi re e levate quant i tà d i  r isorse pubbl iche,  ma incapaci  d i 

at t rarre invest iment i  pr ivat i  e d i  generare opportuni tà durevol i  e s igni f icat ive d i  innovazione, 

invest iment i ,  at t iv i tà imprendi tor ia l i ,  occupazione.

La rea l tà degl i  anni  2000 è completamente d iversa.  I  Parchi  hanno dimostrato d i  saper 

svolgere una miss ione essenzia le a l l ’ interno del l ’ecologia del l ’ innovazione, e d i  ot tenere 

r isu l tat i  in  termin i  d i  cresci ta,  per formance ed eff ic ienza d i  tut to r ispetto.  Ino l t re possono 

dimostrare d i  aver ottenuto quest i  r isu l tat i  con una strut tura f inanz iar ia ed un ut i l izzo d i 

r isorse pubbl iche che, s ia pure con una tendenza ancora in corso d i  mig l ioramento,  s i 

può g ià oggi  def in i re sostenib i le .  Hanno raggiunto quest i  r isu l tat i  con un duro processo 

di  se lez ione, che ha fat to emergere model l i  gest ional i  nuovi ,  in  genere con governance 

pubbl ico-pr ivate,  che combinano un’offer ta d i  serv iz i  ad a l ta intensi tà d i  conoscenza 

a l le  imprese con una forte at tenz ione a i  cost i  e a l l ’equi l ibr io economico. Oggi  i  Parchi 

sono vere e propr ie imprese no-prof i t ,  gest i te con l ’obiet t ivo d i  massimizzare l ’ impatto 

su l l ’ innovazione dei  terr i tor i ,  con un v incolo d i  sostenib i l i tà  economico-f inanz iar ia.

Questo cambiamento r ich iedeva un’anal is i  accurata per essere documentato e raccontato 

a l l ’esterno. I l  Rapporto s i  basa su un’ indagine interna promossa da APSTI presso i  propr i 

associat i  da a lcuni  anni ,  ma resa pubbl ica in forma estesa solo quest’anno. Non s i  è potuto 

interveni re su l  testo del  quest ionar io progettandolo in sede di  research design,  per cui 

la  d iscussione segue i  l imi t i  provenient i  da l le  r isposte d isponib i l i .  In f ine,  i l  Rapporto,  pur 

essendo basato su una sol ida conoscenza del la let teratura sc ient i f ica su l  fenomeno dei 

Parchi  a l ive l lo internaz ionale,  non inc lude un esteso apparato b ib l iograf ico e d i  note.
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La Tabel la 1 mostra la l is ta dei  Parchi  che hanno r isposto a l l ’ indagine.

Tabel la  1 : PARCHI  INTERVISTATI

01. Area Science Park Tr ieste

02. Bio industry Park del  Canavese Tor ino

03. Ci t tà del la Scienza Napol i

04.  CENTURIA RIT Cesena

05. Como NExT Como

06. Envi ronment Park Tor ino

07. Pa.L.Mer (PST del   Laz io Mer id ionale) Lat ina

08. Parmatecninnova Parma

09. PST Gal i leo Padova

10. Parco tecnologico padano Lodi

11. POINT Polo Innovazione Tecnologica Bergamo

12. Pont-Tech Pontedera -  P isa

13. PST del la Prov.  Crotone Crotone

14. Polo Tecnologico d i  Navacchio Cascina -  P isa

15. PST del  Mol ise Campobasso

16. PST Luig i  Danie l i  d i  Udine Udine

17. Parco Scient i f ico Romano Roma

18. PST del la Sic i l ia Palermo

19. Parco Scient i f ico d i  Verona Verona

20. PST Ki lometrorosso Bergamo

21. San Raffae le Biomedical  Science Park* Milano

22. Sardegna Ricerche Pula -  Cagl iar i

23.  Toscana L i fe Sciences Siena

24. Tecnopolo SpA Roma

25. Tecnopol is Bar i

26.  TecnoMarche scar l ,  PST del le Marche Ascol i  P iceno

27. Umbr ia Innovazione Tern i

28. Veneto Innovazione Venezia

29. VEGA Parco Scient i f ico Tecnologico d i  Venezia Venezia

30. V i r tua l  Real i ty  & Mult i  Media Park Tor ino

*  Nel caso del San Raffaele Park non è stato possibile scorporare i dati relativi alle attività di ricerca e sviluppo da quelle 
di diagnosi e cura.
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i dati
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La 
maggioranza 
dei PST 
italiani nasce 
negli anni ‘90

3. Dati relativi ai Parchi intervistati

P er quanto r iguarda la natura 
dei  Parchi  i ta l ian i  aderent i  a l la 
Associaz ione, 2 sono Agenzie 

regional i  per l ’ innovazione e 28 sono 
Parchi  sc ient i f ic i  e tecnologic i  in  senso 
stret to (Graf ico 1) .

Ut i le  a l la  nostra anal is i  è i l 
r i levamento dei  dat i  r i fer i t i  a l l ’anno di 
cost i tuz ione del le società d i  gest ione.

In I ta l ia  i l  fenomeno dei  Parchi  s i 
sv i luppa con molto r i tardo r ispetto a l 
resto del l ’Europa e dei  paesi  OCSE, 
con poche eccezioni ,come l ’esempio 
p i lota d i  Tr ieste.  Le ragioni  d i  ta le 
r i tardo, d i  a lmeno 10-20 anni  r ispetto 
a l le  a l t re rea l tà,  vanno r invenute nel la 
tard iva acquis iz ione d i  una pol i t ica 
naz ionale nel  settore e ad una certa 
res istenza del  mondo univers i tar io a 
col laborare in modo organico con i l 
mondo industr ia le.  In I ta l ia  s i  ass iste, 
ino l t re,  ad un fat icoso sv i luppo di 
una cul tura del la r icerca,  anche a 
l ive l lo del la pol i t ica e del la pubbl ica 
amministraz ione, basato su una 
programmazione plur iennale ta le 
da garant i re la certezza f inanz iar ia. 

Questo determina f inanz iament i  non 
costant i  ne l  tempo, decis i  anno per 
anno in base a l l ’andamento del la 
spesa pubbl ica.  Ciò ha portato d i 
conseguenza a l la  parz ia le rea l izzaz ione 
di  a lcune in iz iat ive. 

I l  graf ico 2 mostra la data d i 
cost i tuz ione del le società d i  gest ione 
dei  30 Parchi .  I l  p iù ant ico è i l  Parco 
gest i to dal  Consorz io per l ’area d i 
r icerca sc ient i f ica e tecnologica d i 
Tr ieste,  cost i tu i to nel  1982; seguono 
Tecnopol is  CSATA s.c.r. l .  cost i tu i ta 
ne l l ’anno 1984, Sardegna Ricerche 
cost i tu i ta ne l  1985 e Ci t tà del la 
sc ienza nel  1989. Le a l t re società 
d i  gest ione r isa lgono agl i  anni  ’90, 
mentre d i  p iù recente cost i tuz ione 
sono Umbr ia innovazione del  2000, i l 
Parco tecnologico padano del  2002, 
PST-Kr,  Fondazione Toscana L i fe 
Sciences e Ki lometro rosso, queste 
u l t ime del  2004. I  p iù recent i  sono i l 
Parco Scient i f ico Romano Scar l  de l 
2007 e ComoNExT, anch’esso del 
2007.
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La re lat iva g iovane età dei  Parchi 
ha important i  conseguenze per 
l ’ interpretaz ione dei  dat i  de l l ’ indagine. 
P iù del la metà dei  Parchi  ha 
un’esper ienza gest ionale che non 
supera i  d iec i  anni .  L’esperienza 
internazionale mostra che le 
ist i tuzioni  di  interfaccia,  come 
sono i  Parchi ,  r ichiedono tempi di 
svi luppo e di  apprendimento non 
brevi  per arr ivare a regime.  Servono 
chiarezza d i  obiet t iv i  ne i  decisor i  e 
f inanz iator i  pubbl ic i ,  leadership e 
imprendi tor ia l i tà ne i  soggett i  local i , 
f igure manager ia l i  de l  tut to pecul iar i 
e d i  d i f f ic i le  reper ib i l i tà .  Ciò r ich iede 
tempo e t rasfer imento cont inuo di 
esper ienze e prat iche.  S i  prenda ad 
esempio i l  mercato del  lavoro per le 
f igure d i  d i ret tor i  de i  Parchi .  S i  t rat ta 
d i  svolgere un ruolo manager ia le in 
grado di  gest i re processi  d i  cresci ta, 
facendo dia logare r icerca e impresa 
in modo costrutt ivo e cont inuat ivo,  e 
mantenendo la sostenib i l i tà  economica 
e f inanz iar ia.  F igure manager ia l i  in 
grado di  assumere quest i  ruol i  sono, 
d i  fat to,  ancora molto rare in I ta l ia , 
a test imonianza del  fat to che le 
esper ienze profess ional i  sono recent i .

In I tal ia i l  fenomeno dei Parchi  si 
è intrecciato,  per una contingenza 
stor ica, con l ’esperienza dei  BIC , 
ovvero degl i  invest iment i  creat i  negl i 
anni  ’80 con f inanz iament i  comunitar i 
per la r iconvers ione industr ia le e 
la job creat ion in terr i tor i  co lp i t i  da 
cr is i  industr ia le,  e con una pol i t ica 
di  creazione di  Parchi  scient i f ic i 
promossa dal  Ministero del la 
Ricerca Scienti f ica e Tecnologica 
(MURST),  soprattut to nel  Mezzogiorno, 
negl i  anni  ’80 e ‘90.  Per la loro 

or ig ine,  queste esper ienze portavano 
con sé a lcuni  l imi t i  st rut tura l i .  Nel  caso 
dei  BIC, l ’obiet t ivo del la r iconvers ione 
industr ia le s i  veniva a sovrapporre solo 
parz ia lmente con l ’obiet t ivo d i  creare 
ambient i  favorevol i  a l l ’ innovazione. 
L’ampia dotaz ione f inanz iar ia f in iva per 
spostare l ’at tenz ione sul l ’ invest imento 
immobi l iare e su l la  gest ione degl i 
spaz i  f is ic i ,  t rascurando i  serv iz i  sof t 
e la creaz ione del l ’ambiente cul tura le 
favorevole a l l ’ innovazione. Nel  caso 
dei  Parchi  promossi  da l  MURST, s i  è 
t rat tato d i  una pol i t ica lungimirante 
e posi t iva,  che tut tav ia scontava un 
eccesso di  centra l ismo e uno scarso 
coinvolg imento del le r isorse local i 
in  at t iv i tà bottom up. Le mig l ior i 
esper ienze nate in quel  per iodo sono 
state capaci  d i  re inventars i  anche 
quando i  f inanz iament i  min ister ia l i 
sono venut i  meno, ma in a l t r i 
cas i  la  eccessiva d ipendenza dai 
f inanz iament i  naz ional i  ha comportato 
grandi  d i f f ico l tà ne l  raggiungere nuovi 
equi l ibr i  gest ional i  ed economico- 
f inanz iar i . 

I  Parchi  i tal iani  aderenti  al l ’APSTI 
nascono in gran parte dopo queste 
esperienze iniz ial i ,  ovvero nascono 
negl i  anni  ’90 e in a lcuni  cas i  ne l 
decennio ancora in corso. Ess i 
hanno fat to tesoro del le esper ienze 
e degl i  error i  in iz ia l i  e  si  sono 
inventat i  model l i  di  governance, 
gest ional i ,  f inanziar i  e operat iv i 
del  tutto or iginal i .  S i  t rat ta quindi 
d i  un fenomeno in forte movimento. 
Possiamo di re che la matur i tà del 
fenomeno dei  Parchi  è solo oggi 
v is ib i le  e documentabi le. 

I Parchi 
italiani 
aderenti 
all’APSTI
sono un 
fenomeno 
in forte 
movimento
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I l dato d i  ins ieme s i  r i fer isce a l le 
imprese high tech insediate 
nei  Parchi ,  i l  cui  totale sale da 

367 nel  2004 a 598 nel  2008, con 
una crescita del  63%.  S i  t rat ta d i  un 
indicatore importante del la cresci ta 
organizzat iva e d i  at t raz ione del 
s istema dei  Parchi  in I ta l ia .

A l l ’ interno dei  Parchi  possiamo 
dist inguere nettamente due t ipologie 
d i  imprese:  le imprese insediate 
autonomamente e quel le che godono 
di  un supporto speci f ico nel la fase d i 
start  up e che vengono comunemente 
def in i te incubate.  La tabel la 2 mostra 
l ’andamento del le due categorie 
nel  tempo: le imprese incubate 
raddoppiano l ’ incidenza passando 
dal 12,5% al  24,4% del totale.

L’ indagine ha inol t re r icavato i  dat i 
re lat iv i  a l le  imprese insediate che 
r ientravano nel le seguent i  categor ie: 
Imprese in fase d i  start  up,  imprese 
incubate,  spin off  de l la  r icerca,  spin 
off  az iendal i .  Le categor ie non sono 
tra loro mutuamente esclus ive,  in 
modo che ogni  impresa può far  parte 
d i  p iù categor ie.  In a l t re paro le,  v i  è 
sovrapposiz ione t ra imprese incubate 
e a l t re categor ie (ad esempio una 
spin off  de l la  r icerca incubata v iene 
c lass i f icata in entrambe le categor ie )  e 
ino l t re è possib i le  che un’az ienda s ia 
a l lo stesso tempo una spin off  de l la 
r icerca o az iendale e una start  up.

Non tut te le imprese start  up o spin 
off  sono anche incubate,  ne l  senso 
che possono essere ospi tate nel  Parco 

3.1. Imprese ad alta tecnologia insediate nei Parchi

Imprese/anno 2004 2005 2006 2007 2008

TOTALE  IMPRESE HI-TECH 367 453 519 568 598

TOTALE imprese  incubate 46 69 95 104 146

TOTALE imprese non incubate 321 384 424 464 452

Percentuale imprese incubate sul  tota le 12,5% 15,2% 18,3% 18,3% 24,4%

Tabel la 2
NUMERO DI  IMPRESE HI-TECH INSEDIATE NEI  PARCHI
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a condiz ioni  d i  mercato.  Ino l t re appare 
ev idente che non tut te le imprese 
in fase d i  start  up possono essere 
considerate spin off .

In mer i to a l le  imprese incubate s i 
ev idenzia un andamento crescente 
negl i  anni ;  questo è i l  r isu l tato d i 
pol i t iche att ive d i  incent ivaz ione a l la 
creaz ione di  impresa messe in campo 
ed andate a buon es i to.  Lo stesso 
t rend posi t ivo d i  cresci ta s i  registra 
anche per le imprese non incubate.  Le 
imprese spinoff  de l la  r icerca t r ip l icano 
la loro presenza, mentre in iz ia ad 
affermars i  la  t ipologia meno nota, 
ma spesso più robusta,  del le spinoff 
provenient i  da precedent i  nucle i 
az iendal i .

Esaminando i  dat i  re lat iv i  a l  numero 
di  imprese insediate d ist inte per Parco 
(A l legat i  Tabel la A)  emergono a lcune 
strut ture d i  maggiore d imensione.

 
I  dat i  mostrano che, con l imi tate 

eccezioni 01,  per tut t i  i  Parchi  i l  numero 
del le imprese insediate tende a 
crescere. 

I  Parchi ,  come emerge da un’ampia 
b ib l iograf ia,  sono un ambiente 
favorevole per le imprese e le 
ist i tuz ioni  de l la knowledge based 
economy .  Ess i  hanno lo scopo di 
aumentare la r icchezza del la comunità 
nel la quale operano, mettendo in 
at to az ioni  d i  promozione del la 
compet i t iv i tà del le imprese, del la 
cul tura,  del lo sv i luppo economico 
e del le is t i tuz ioni  basate su l la 
conoscenza. 

I  Parchi  promuovono inol t re lo 
sv i luppo genera le del le regioni  con 
la creaz ione di  nuove imprese e 
l ’aumento d i  va lore del le az iende 
g ià mature avv ic inandole ad un 
ut i l izzo s istemat ico d i  r icerca e 
nuove tecnologie.  I l  numero e levato 
d i  imprese r ispetto a i  mq dei  Parchi , 
come mostra la comparaz ione t ra 
superf ic ie dei  Parchi  e numero di 
imprese insediate svol ta ne i  paragraf i 
successiv i ,  test imonia ta le tendenza. 

 

 

Tabel la 3
NUMERO DI  IMPRESE INSEDIATE NELLA FASE DI  START UP E SPIN OFF

Imprese/Anno 2004 2005 2006 2007 2008

Imprese in fase d i  start  up 78 103 85 68 105

Imprese incubate 46 69 95 104 146

Spin off  de l la  r icerca 21 31 46 49 63

Spin off  az iendal i 12 20 35 30 40

Envi ronment Park, 
Area Science Park, 
Polo Tecnologico d i 
Navacchio,  Vega PST 
di  Venezia,  Tecnopolo e 
Ci t tà del la Scienza.

01

  Per Città della Scienza la 

diminuzione è giustificata 

da un turnover funzionale 

in uscita di imprese 

incubate, dall’attesa per 

espletare le procedure di 

insediamento per alcune 

richiedenti e soprattutto 

dalla fuoriuscita di un 

numero consistente di 

imprese mature, circa una 

ventina, per dismissione di 

un’area di insediamento, 

nel 2007.
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O ltre a l le imprese ad a l ta 
tecnologia,  protagonist i 
centra l i  de l la  v i ta dei  Parchi 

sono i  centr i  d i  r icerca.  La tabel la 
4 mostra un incremento costante 
lungo g l i  anni  2004 - 2007 del la 
presenza di  centr i  pubbl ic i  e pr ivat i , 
mentre per i l  2008 non s i  registrano 
var iaz ioni  s ign i f icat ive r ispetto a l l ’anno 
precedente.  I  dat i  re lat iv i  a l la  gest ione 
dei  centr i  da parte del la società d i 
gest ione non presentano osci l laz ioni  d i 
r i l ievo lungo i l  qu inquennio oggetto d i 
indagine. 

I  graf ic i  seguent i  i l lustrano g l i 
andament i  descr i t t i  re lat iv i  a l la 
presenza di  centr i  d i  r icerca presso i 
Parchi  interv istat i  ne l  per iodo 2004-
2008.

Inf ine possiamo confrontare i  dat i 
re lat iv i  a l  tota le del la presenza di 
centr i  d i  r icerca con i  dat i  re lat iv i  a l 
tota le del  numero di  imprese h i- tech 
insediate nei  Parchi . 

 

3.2. Centri di ricerca insediati nei Parchi

Centr i  d i  r icerca/anno 2004 2005 2006 2007 2008

Pubbl ic i 40 43 47 53 54

Pr ivat i 83 93 106 113 112

Di cui  gest i t i  da l la         
società d i  gest ione

22 24 25 26 23

TOTALE 123 136 153 166 166

Tabel la 4
PRESENZA DI  CENTRI  DI  RICERCA NEL PARCO

CENTRI DI 
RICERCA
da123
a 166

2004

2008
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N ell’ambito del la indagine 
sul la t ipologia dei  Parchi  una 
sez ione di  dat i  ha r iguardato 

la superf ic ie immobi l iare d isponib i le 
suddiv isa in:

•	 Uff ic i  Società d i  gest ione 
•	 Imprese
•	 Laborator i
•	 Aree comuni 
	 (Audi tor ium,sale formazione e 		

	 r iun ioni )
•	 Aree comuni 
	 (mensa-bar, forester ie,
	 as i lo interaz iendale,  ecc. )
•	 Al t ro 
	 ( local i  tecnic i  e spazi  ut i l i  res idui )
•	 Al t ro speci f icare 
	 (parcheggi  – area verde)
•	 Al t ro speci f icare 
	 (hote l ,  e l iporto, 
	 staz ione metropol i tana interna,  		

	 centro sport ivo)
•	 Al t ro 
	 (area d isponib i le  da aff i t tare)

La seguente tabel la r iporta i  dat i 
r icavat i  in  r i fer imento a l l ’ ins ieme dei 
Parchi .

I l  68,1% degl i  spazi  è destinato 
ad imprese e laboratori ,  l ’10,7% a 
spazi  apert i  (parcheggi,  aree verdi ) , 
mentre aree comuni coperte e uff ici 
di  gest ione impiegano ciascuno 
poco fra i l  3% e i l  4% degl i  spazi . 

L’ indagine approfondiva in questo 
punto le modal i tà d i  gest ione degl i 
spaz i  r ich iedendo dat i  percentual i 
r i fer i t i  a l l ’occupazione da parte del la 
società d i  gest ione,  del le imprese e 
dei  laborator i .  In part ico lare è stata 
indagata la percentuale in comodato 
gratu i to,  in aff i t to e d i  propr ietà 
con cui  i  t re soggett i  pr ima c i tat i 
usufru iscono degl i  spaz i  de i  Parchi .  I 
dat i  re lat iv i  a l le  società d i  gest ione s i 
d ist r ibu iscono tra aff i t to e propr ietà, 
mentre bassa r imane la gest ione in 
comodato gratu i to.  In part ico lare per 
la società d i  gest ione g l i  spaz i  sono 
mediamente r ipart i t i  in  questo modo: 
4,3% in comodato gratu i to,  46% in 
propr ietà e 49,7% in aff i t to. 

Per quanto r iguarda le imprese i  dat i 
r icavat i  r iportano che la maggior parte 
dei  Parchi  concede in aff i t to le aree 
ad esse dest inate,  con una inc idenza 

3.3. Superficie immobiliare disponibile nei Parchi

Tabel la  5
SUDDIVISIONE DELLA SUPERFICIE IMMOBILIARE DISPONIBILE NEI  PARCHI ASSOCIATI

Tipologia Superf ic ie/mq

Uff ic i  Società d i  gest ione 23.936

Imprese 302.234

Laborator i 179.922

Aree comuni  (Audi tor ium, sa le formazione e r iun ioni ) 28.381

Aree comuni  (mensa-bar,  forester ie,  as i lo interaz iendale,  ecc. ) 24.565

Alt ro ( local i  tecnic i  e spazi  ut i l i  res idui ) 5.773

Alt ro speci f icare (parcheggi  – area verde) 75.680

Alt ro speci f icare (hote l ,  e l iporto,  staz ione metropol i tana interna,  centro sport ivo) 30.000

Alt ro (area d isponib i le  da aff i t tare) 3.570

TOTALE 674.061

( I  dat i  sono r i fer i t i  a i  26 Parchi  per i  qual i  s i  hanno r isposte complete)

68% 
della superficie 
è destinato a
imprese e 
laboratori
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del l ’90,2% sul  tota le,  a f ronte del 
9,8% in propr ietà.  In mer i to a l le 
aree per laborator i  s i  r iscontra che, 
come per le imprese, i  mq sono dat i 
prevalentemente in aff i t to (78,3%).

La seguente tabel la r iporta i  dat i 
r icavat i  da l l ’ indagine.

Confrontando i  dat i  r icavat i 
da l l ’ indagine s i  può dedurre che 
la maggior parte dei  Parchi ,  ne l la 
suddiv is ione t ra spazi  adib i t i  a l la 
società d i  gest ione,  a i  laborator i  e 
a l le  imprese,  pr iv i leg ia una modal i tà 
d i  occupazione degl i  spaz i  mediante 
aff i t to.  Per quanto r iguarda le imprese 
emerge con ev idenza che le aree sono 
gest i te con modal i tà d i  aff i t to. 

Possiamo incrociare i  dat i  re lat iv i  a l le 
superf ic i  con quel l i  re lat iv i  a l  numero 
di  imprese e d i  centr i  d i  r icerca 
insediat i  ne i  Parchi .

La superf ic ie indicata s i  r i fer isce 
a l le  zone coperte d i  uso ist i tuz ionale, 
con esclus ione del le aree verdi ,  de i 
parcheggi  e del le a l t re aree res idual i 
(hote l ,  e l iporto,  staz ioni  metropol i tane 
interne,  centro sport ivo) .

La comparaz ione mostra che 
l ’addensamento dei  Parchi  s i  r iscontra 
nel  quadrante sotto i  30.000 mq di 

superf ic ie in corr ispondenza con un 
e levato numero di  imprese insediate. 

I  dat i  p iù s igni f icat iv i  r iguardano: 
i l  Polo Tecnologico d i  Navacchio 
con una superf ic ie d i  15.000 mq e 
64 imprese nel  2008, Envi ronment 
Park con 66 imprese a f ronte d i  una 
superf ic ie d i  30.000 mq, VEGA Parco 
Scient i f ico Tecnologico d i  Venezia con 
65 imprese ed una superf ic ie d i  19.186 
mq e Tecnopolo SpA con 83 imprese 
ed una superf ic ie d i  87.000 mq.

Al t ra anal is i  è possib i le  dal l ’ incrocio 
dei  dat i  re lat iv i  a l la  superf ic ie ed a l 
numero di  centr i  d i  r icerca insediat i  ne i 
Parchi .  Anche in questo caso sembra 
emergere una re laz ione posi t iva 
t ra superf ic ie e numero di  centr i  d i 
r icerca anche se sono v is ib i l i  a lcune 
eccezioni .

Tabel la  6
MODALITÀ DI  OCCUPAZIONE DEGLI  SPAZI  PRESENTI  NEI  PARCHI

Modal i tà occupazione spazi Valor i  medi

Società di  Gest ione

%mq in comodato gratu i to 4,3%

% mq di  propr ietà 46,0%

% mq in aff i t to 49,7%

Imprese

%mq in comodato gratu i to 0%

%mq di  propr ietà 9,8%

%mq in aff i t to 90,2%

Laborator i

%mq in comodato gratu i to 0%

%mq di  propr ietà 21,7%

%mq in aff i t to 78,3%
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02

le 65 aziende indicate 

sono quelle insediate 

negli edifici di proprietà 

di VEGA. Nell’area VEGA 

sono insediate in totale 

200 aziende con 2000 

addetti, comprendendo 

anche quelle insediate 

negli edifici costruiti da 

privati.

  

03

Non è nella mission del 

Parco l’insediamento di 

imprese.

04

 La superficie coperta 

comprende i locali della 

sede di Ascoli Piceno e 

della sede di Civitanova 

Marche.

PARCO Superf ic ie
coperta  in  mq

Numero
imprese 
(2008)

Numero 
centr i  d i 
r icerca

(2008)  

01. POINT Polo Innov. Tecn. Prov. Bergamo 14.500 26 9

02. PST della Prov. Crotone 400 0 0

03. PST Galileo 2.047 0 0

04. PST della Sicilia 2.350 4 5

05. Parco Scientifico di Verona 620 0 0

06. Toscana Life Sciences 2.230 5 3

07. Bioindustry Park del Canavese 20.400 25 1

08. Area Science Park 73.000 63 83

09. CENTURIA RIT 500 0 0

10. Città della Scienza 35.000 38 1

11. San Raffaele Biomedical Science Park 27.300 8 1

12. PST Kilometro Rosso 28.600 7 2

13. Parco tecnologico padano 9.000 11 6

14. Umbria Innovazione 200 0 0

15. Veneto Innovazione 360 0 0

16. Pont-Tech 550 10 0

17. Parmatecninnova 1.100 0 0

18. VEGA PST di Venezia 19.186 6502 22

19. Virtual Reality & Multi Media Park 3.100 0 0

20. Sardegna Ricerche 17.900 50 2

21. Polo Tecnologico di Navacchio 15.000 64 6

22. Pa.L.Mer (PST del Lazio Meridionale) 1.150 003 5

23.Tecnopolo SpA 87.000 83 3

24. PST del Molise 700 0 4

25. PST Luigi Danieli di Udine 1.620 23 4

26. Tecnopolis 15.518 34 4

27. Environment Park 30.000 66 4

28. TecnoMarche scarl, PST delle Marche 1.00004 0 1

29. Como NExT 12.400 0 0

30. Parco Scientifico Romano 2130 16 0

Tabel la  7
SUPERFICIE DEI  PARCHI E NUMERO DI  IMPRESE INSEDIATE 
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I n questa sez ione del l ’ indagine 
veniva r ich iesto i l  numero degl i 
addett i  compless iv i  che operano 

nel  Parco, escluso quel l i  impegnat i 
ne l le  società d i  gest ione,  speci f icando 
i l  numero di  addett i  a l la  r icerca e 
sv i luppo.

I  dat i  interpolat i  evidenziano un 
andamento in crescita:  dai  10.117 
addett i  del  2004 f ino ai  15.996 del 
2008, con una variazione del  58%. 
Una forte dinamica di  crescita 
interessa anche gl i  addett i  al la 
R&S, in crescita del l ’  87% nel 
quadriennio. 

Appare d i  tut ta ev idenza che i  Parchi 
rappresentano agglomerazioni  ad 
alt issima intensità di  conoscenza, 

dato che quasi  i l  30% degl i  addett i 
che g iornalmente ne varcano la sogl ia 
sono impiegat i  in  at t iv i tà d i  R&S, s ia 
pubbl ica che pr ivata.

I l  seguente graf ico rappresenta i  dat i 
r icavat i  da l  2004 a l  2008 inerent i  i l 
numero degl i  addett i  compless iv i  che 
operano nei  Parchi  interv istat i .

L’aumento degl i  addett i  ne i  Parchi 
i ta l ian i  è indicat ivo del la generaz ione 
di  nuovi  post i  d i  lavoro basat i  su l la 
conoscenza. Le att iv i tà dei  Parchi 
determinano, quindi ,  de l le  r icadute 
benef iche in termin i  socio-economic i 
su l  terr i tor io c i rcostante,  permettendo 
un incremento dei  post i  d i  lavoro ad 
e levato va lore aggiunto.

3.4. Addetti complessivi operanti nei Parchi

Tabel la 8 
TOTALE ADDETTI  CHE OPERANO NEI  PARCHI

Addett i /anno 2004 2005 2006 2007 2008

Addett i 10.117 11.236 13.195 15.468 15.996

Addett i  a l la  R&S 2.381 3.000 3.750 4.212 4.448

ADDETTI 
alla R&S

+87%
2004

2008

2004

2005

2006

2007

2008

16.000

14.000

12.000

10.000

8.000

6.000

4.000

2.000

0

ADDETTI TOTALI ADDETTI ALLA R&S
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D alle interv iste su l  fat turato 
compless ivo del  s istema 
(esclus i  quel l i  de l la  società 

d i  gest ione)  emerge una bassa 
percentuale di  r isposte,  pari 
al  31% del totale dei  Parchi 
indagati .  I  dat i  non r isultano 
essere esaustivi  in r i fer imento al 
panorama.  Ciò nonostante r iport iamo 
per completezza d i  anal is i  i  dat i 
r icavat i  ne l  complesso dei  28 Parchi 
interv istat i  con interpolaz ioni  de i 
dat i  mancant i ,  r i tenut i  non var iat i 
r ispetto agl i  anni  per i  qual i  s i  d ispone 
del l ’ in formazione. Le interpolaz ioni 
sono ev ident i  da l la  Tabel la,  in quanto 
r isu l tano da va lor i  ugual i  negl i  anni . 
Natura lmente l ’errore che s i  compie 
con l ’ interpolaz ione appl icata a pochi 
cas i  osservat i  può essere s igni f icat ivo. 
I l  dato compless ivo quindi  deve essere 
esaminato con una certa caute la.

L’anal is i  s i  ar t ico la,  successivamente, 
prendendo in consideraz ione solo i 
Parchi  che hanno forn i to r isposte a l 
quest ionar io d i  indagine.  La seguente 
tabel la r iporta i  dat i  de l  fat turato 
compless ivo dei  Parchi  da l  2004 a l 
2008, r i fer i t i  a l le  società insediate.

Se consider iamo i  dat i  inerent i  i l 
fat turato compless ivo dei  Parchi , 
esc luso quel lo del le società d i 
gest ione,  lungo i l  qu inquennio 
2004-2008, ess i  s i  a l l ineano con 
l ’ incremento del  numero di  imprese e 
d i  centr i  d i  r icerca insediat i  ne i  Parchi 
indagat i .

Considerando a lcuni  dat i  mancant i 
per g l i  anni  2007 e 2008 è ut i le  per 
una mig l ior  comprensione dei  va lor i 
far  r i fer imento a i  dat i  parz ia l i  d i  ogni 
s ingolo Parco. La tabel la 10 r iporta 
i  dat i  per Parco re lat iv i  a l  fat turato 
compless ivo,  so lo per le r isposte 
d isponib i l i  in  tut t i  g l i  anni  considerat i .

 Dall ’anal is i  dei  dat i  r iportat i  in 
tabel la si  r iscontra un aumento 
del  fatturato, lungo gl i  anni dal 
2004 al  2008, dei  Parchi :  Polo 
Tecnologico di  Navacchio,  Pont-
Tech, PST Ki lometro Rosso, AREA 
SCIENCE PARK, Città del la Scienza, 
Tecnopolo. Per Sardegna Ricerche, 
San Raffae le Biomedical  Science Park 
sono necessar ie a lcune interpolaz ioni , 
comunque a l l ’ interno di  un t rend in 

3.5. Fatturato delle imprese ospitate nei Parchi

Tabel la 9
FATTURATO DELLE IMPRESE OSPITATE NEI  PARCHI DAL 2004 AL 2008

Anni 2004 2005 2006 2007 2008

Fatturato 896.438.763 1.011.257.791 1.097.175.791 1.180.384.258 1.267.905.758

(Dat i  r i fer i t i  a  28 Parchi )
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In  mer i to a l le  col laboraz ioni  con 
Università e/o centr i  di  r icerca 
i tal iani  e/o ester i ,  27 Parchi su 30 
hanno att ivato col laborazioni .

Suddiv idendo geograf icamente 
i  dat i  r icavat i  da l le  interv iste s i 
r iscontra che in I ta l ia  le Regioni  con 
le qual i  è stato att ivato i l  maggior 
numero di  col laborazioni  sono la 
Lombardia e la Toscana  (6 su 30 
Parchi ) ,  seguono Laz io e Veneto (5 
su 30)  e successivamente Campania, 
Emi l ia  Romagna, Fr iu l i  Venezia 
Giu l ia  e Piemonte (4 su 30) .  A l t re 
col laboraz ioni  at t ivate sono present i 
con i  centr i  de l la  Pugl ia,  de l la Sic i l ia  e 
del  Trent ino Al to Adige (2 su 30) . 

In Afr ica s i  r iscontra una sola 
col laboraz ione con l ’Egi t to,  mentre 
negl i  Stat i  Uni t i  sono att iv i  con 
col laboraz ioni  5 Parchi  i ta l ian i .  Altr i 
paesi  coinvol t i  sono Canada, Bras i le , 
Ci le e Perù. 

Ul ter ior i  in formazioni  sono r icavabi l i 
da l  numero di  at t iv i tà d i  col laboraz ione 
in essere:

• 	286 collaborazioni con Università 	
		  e CNR;

• 	164 col laborazioni  con Centr i  di  	
		  Ricerca e Svi luppo Tecnologico.

Tra i  centr i  p iù at t iv i  s i  ev idenziano 
i l  Parco tecnologico padano con 147 
col laboraz ioni ,  Area Science Park con 
87 col laboraz ioni ,  Veneto Innovazione 
con 37 col laboraz ioni  ed i l  Polo 
Tecnologico d i  Navacchio con 36 
col laboraz ioni .  La copertura geograf ica 
s i  estende a tut t i  i  paesi  de l  mondo, 
con punte d i  maggiore intensi tà in 
Germania e Francia.

I CENTRI 
PIÙ ATTIVI:

90% 
dei PST 
hanno attivato 
collaborazioni con 
Università e/o centri 
di ricerca.

286 
collaborazioni con 
Università e CNR

164 
collaborazioni con 
Centri di Ricerca e 
Sviluppo Tecnologico
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I  Parchi  sono inol t re associat i 
quasi  per metà con IASP (14 su 30) , 
in 6 cas i  su 30 con Assobiotec,  in 
3 cas i  con AIRI  e con APRE, in 2 
con CRNB, INSME, TI I ,  mentre una 
col laboraz ione per c iascuno v iene 
registrata con: Conf industr ia,  AIDA, 
IRC, EBN, ACHIEVE ( rete incubator i 
europei  specia l izzat i  ne l  settore ICT) , 
APEIRON, H2IT,  Enz ima P, Tr ieste 
Science Centre,  EUROLINK, MIT, 
Consorz io TCN, Genesis Faraday, 
Consorz io I ta lb iotec e con la Rete 
i ta l iana Amer ica lat ina.

Tabel la 14
Tipologia di  col laborazioni  att ivate dai  Parchi

Col laborazioni
Numero 

col laborazioni 
sul  totale degl i 

intervistat i

Collaborazioni con altri Parchi italiani (non soci APSTI) 23 Parchi   su 28

Collaborazioni con strutture estere analoghe ai Parchi 20 Parchi  su 28

Collaborazioni con Università e/o centri di ricerca italiani e/o esteri 27 Parchi  su 28

Collaborazioni tra imprese insediate nel Parco nel triennio 2004-06 192

Collaborazioni tra imprese insediate nel Parco nel triennio 2006-08 n.d.

Imprese che collaborano con Università e Centri di ricerca nel triennio 2004-2006 357

Imprese che collaborano con Università e Centri di ricerca nel triennio 2006-2008 n.d.

I  dat i  rest i tuiscono un’ immagine 
di  Parchi  fortemente coinvolt i  nel la 
att ivazione e manutenzione di 
rapport i  di  col laborazione, sia con 
enti  s imi l i ,  a l lo scopo di  t rasfer i re 
conoscenze e prat iche d i  gest ione, 
sia soprattutto con imprese ed enti 
di  r icerca nazional i  ed ester i .  Sotto 
questo prof i lo i  Parchi  rea l izzano una 
del le miss ioni  is t i tuz ional i ,  che è quel la 
d i  cost i tu i re degl i  hub, dei  nodi  d i 
ret i  complesse e internaz ional izzate, 
supportando le imprese nel la 
pro iez ione g lobale.

I Parchi sono 
fortemente 
coinvolti nella 
attivazione e 
manutenzione 
di rapporti di 
collaborazione
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5. Le società di gestione dei Parchi

L e società d i  gest ione dei  Parchi 
hanno in larga maggioranza 
strut tura d i  Sr l ,  Spa o Scar l  e 

s i  sono cost i tu i te ne l  ventennio t ra i l 
1984 e i l  2004. Gl i  anni  1996 e 1999 
sono quel l i  che r iscontrano un maggior 
numero di  cost i tuz ioni ,  r ispett ivamente 
4 e 5 su 30 società interv istate. 

Per quanto r iguarda l ’assetto 
societar io,  i l  68% del le società di 
gest ione ha un assetto pubbl ico, 
mentre i l  32% presenta un assetto 
pr ivato.  L’ indagine ha r i levato 
dettagl iatamente l ’e lenco dei  soci 
speci f icando la percentuale d i 
propr ietà. 

Le percentual i  mostrano un’ampia 
partec ipaz ione del  settore pubbl ico. 
Lo Stato, ma soprattutto le 
Regioni e gl i  Ent i  local i  (Prov ince, 
Comuni ,  Comunità montane e loro 
munic ipa l izzate)  pesano per i l 
44,73% sul totale del le quote di 
proprietà.  Una u l ter iore quota del 
9,12% è rappresentata dal le Camere d i 
Commercio,  ente pubbl ico funz ionale. 
La maggioranza del  capi ta le del le 
società d i  gest ione è dunque 
di ret tamente nel le mani  dei  soggett i 
pubbl ic i .

Le associaz ioni  d i  categor ia 
detengono quote t rascurabi l i ,  con 
l ’eccezione di  Conf industr ia a l  3,14%. 
Più r i levante è la presenza di ret ta 
d i  imprese e consorz i  presso la 
compagine socia le (11,04%) suddiv ise 
in imprese, consorz i  d i  produzione e 
consorz i  per lo sv i luppo industr ia le. 
Tra i  soci  sono inol t re present i  Is t i tut i 
d i  credi to con una quota del l ’8,69% 
(Banche, fondazioni  bancar ie, 
f inanz iar ie regional i ,  Conf id i ) ,  nonché 
Fondazioni  apposi tamente cost i tu i te 
con una percentuale del  7,43%. Inf ine 
s i  registra la presenza di  Agenzie 
regional i  con una percentuale del 
5,51% (Agenzie per lo sv i luppo locale, 
az iende regional i  per l ’ innovazione, 
az iende regional i  per l ’agr ico l tura, 
consorz i  rete ecologica regional i , 
Sv i luppo I ta l ia ,  BIC) ,  persone f is iche 

(3,70%),  univers i tà,  centr i  d i  r icerca e 
ist i tut i  d i  formazione (3,66%),  Parchi 
sc ient i f ic i  e tecnologic i  (0,30%) e 
s indacat i  (  0,10%).

La l is ta dei  soci  t i to lar i  d i  quote 
del le società d i  gest ione forn isce una 
interessante conferma.

Pr imo,  s i  t rat ta d i  in iz iat ive con una 
forte presenza pubbl ica.  Per ragioni 
stor iche e ist i tuzional i ,  nonché per 
la relat iva novità del  fenomeno dei 
Parchi ,  in I tal ia non si  sono affermati 
model l i  pr ivat ist ici  di  invest imento e 
di  gest ione.  La parte pubbl ica g ioca 
ancora,  e veros imi lmente è dest inata a 
g iocare a lungo, un ruolo decis ivo.

Secondo,  la governance dei 
Parchi  è nel la gran parte dei  casi 
mista,  inc ludendo più categor ie 
eterogenee di  soggett i ,  t ip icamente 
con un mix pubbl ico-pr ivato,  anche 
se con quote prevalent i  ne l la  parte 
pubbl ica.  S i  t rat ta quindi  t ip icamente 
d i  un fenomeno di  interaz ione e d i 
partnership.

Terzo ,  i  soggett i  detentori  di  quote 
sono in gran parte r iconducibi l i 
a l  mi l ieu locale:  lo Stato ha quote 
t rascurabi l i ,  Sv i luppo I ta l ia  (oggi 
Inv i ta l ia )  non f igura t ra i  pr inc ipal i 
soggett i ,  le  banche e le imprese 
coinvol te sono in gran parte local izzate 
nel  terr i tor io.  I  Parchi  rappresentano 
l ’ is t i tuz ione del la nuova economia del la 
conoscenza che s i  radica nei  terr i tor i . 
Ess i  cata l izzano energie,  soggett iv i tà, 
f inanz iament i ,  progettua l i tà su base 
locale,  pro iet tandole nel  s istema 
scient i f ico e tecnologico p iù ampio e 
nel la compet iz ione mondia le.

Si può notare,  inf ine,  che i l 
ruolo del le università e degl i  ent i 
di  r icerca appare trascurabi le 
nel la governance del le società di 
gest ione.  Ciò non deve far  pensare 
ad una assenza ist i tuz ionale:  ess i 
sono essenzia l i  ne l la  progettaz ione e 
gest ione del le at t iv i tà.  Come vedremo 
ol t re,  prat icamente tut t i  i  Parchi 
hanno rapport i  d i  co l laboraz ione con 
univers i tà ed ent i  d i  r icerca.  Di  fat to 
in molt i  Consig l i  d i  amministraz ione 

68%
assetto
pubblico

32%
assetto
privato
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di  società d i  gest ione s iedono 
r icercator i  e accademic i ,  scel t i  su l la 
base del la reputaz ione e dei  legami 
con i l  s istema scient i f ico.  S i  t rat ta d i 
una conf iguraz ione appropr iata:  in 
questo modo le univers i tà e g l i  ent i 
d i  r icerca non entrano di ret tamente 
nel la gest ione d i  at t iv i tà che hanno 
component i  immobi l iar i  e gest ional i 
s ign i f icat ive.  Un discorso diverso s i 
pone per g l i  incubator i  un ivers i tar i , 
che sono di  norma gest i t i  d i ret tamente 
o indi ret tamente dal le univers i tà, 
sovente in spazi  d i  propr ietà.  In 
quest i  cas i  s i  t rat ta d i  insediament i  d i 
d imensioni  contenute,  con problemi 
gest ional i  e logist ic i  p iù sempl ic i 
r ispetto a i  Parchi .

I  dat i  confermano quindi  i l  ruolo 
dei  Parchi  come ist i tuz ioni  d i 
snodo, pro iez ione del  s istema 
locale a l l ’ interno del le ret i  lunghe 
del l ’economia g lobale del la 
conoscenza.

Esaminando puntualmente i  dat i 
ot tenut i ,  emerge che 2 Parchi  su 30 
hanno una compagine socia le pr ivata 
(San Raffae le,  K i lometro Rosso) , 
mentre 7 Parchi presentano esclusiva 
partecipazione pubblica (Area Science 
Park, Virtual Reality & Multi Media Park, 
Sardegna Ricerche, Tecnopolo , Tecnopolis, 
Città della Scienza, Palmer ).  Gl i  a l t r i 
Parchi  hanno compagine socia le mista 
pubbl ico-pr ivato con una prevalenza 
(73% in media)  d i  presenza pubbl ica.
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Tabel la 15 
DISTRIBUZIONE DELLE QUOTE DELLE SOCIETÀ DI  GESTIONE PER CATEGORIA DI  SOCI

ENTI PUBBLICI Stato 3,70%

44,73%

Regione 16,90%

Provinc ia 11,50%

Comune 10,80%

Comunità Montana 0,43%

Munic ipal izzate 1,40%

UNIVERSITÁ 
CENTRI DI  RICERCA 
ISTITUTI DI  FORMAZIONE

Univers i tà 2,80%

3,66%

Consorz i  d i  R icerca 0,14%

Ist i tut i  R icerca 0,04%

Azienda ospedal iera univers i tar ia 0,61%

ISRIM 0,04%

Ist i tut i  d i  Formazione Super iore 0,03%

CAMERE DI COMMERCIO E 
ASSOCIAZIONI DI  CATEGORIA

CCIAA 9,12%

14,84%

Conf industr ia 3,14%

Confart ig ianato 0,92%

Confcommercio 0,13%

Coldi ret t i 0,70%

Confesercent i 0,03%

CNA 0.30%

API 0,30%

Associaz ione di  cooperat ive 0,50%

ISTITUTI DI  CREDITO Banche 2,25%

8,69%
Fondazioni  bancar ie 1,20%

Finanziar ie Regional i 5,20%

Conf id i 0,04%

IMPRESE E CONSORZI Imprese 9,90%

11,04%Consorz i  d i  Produzione 0,83%

Consorz i  per lo Sv i luppo Industr ia le 0,31%

PARTI SOCIALI Sindacat i 0,10% 0,10%

AGENZIE REGIONALI Agenzia per lo sv i luppo locale 3,52%

5,51%

Azienda regionale per l ’ innovazione 1,20%

Azienda regionale per l ’agr ico l tura 0,50%

Consorz io rete ecologica regionale 0,22%

Svi luppo I ta l ia  BIC 0,07%

FONDAZIONI PST Fondazioni  PST 7,43% 7,43%

PST PST 0,30% 0,30%

PERSONE FISICHE Persone f is iche 3,70% 3,70%

TOTALE 100,00% 100%
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Tabel la 16
Compagine sociale

Ragione sociale % privato % pubbl ico

BIOINDUSTRY PARK DEL CANAVESE spa 31% 69%

CITTÀ DELLA SCIENZA spa 0% 100%

CENTURIA RIT soc. cons. a r.l. 60% 40%

COMONEXT scpa 50% 50%

CONSORZIO PER L’AREA DI RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA DI TRIESTE 0% 100%

Consorzio PST-KR 30% 70%

ENVIRONMENT PARK spa - PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO PER L’AMBIENTE 49% 51%

FONDAZIONE TOSCANA LIFE SCIENCES 17% 83%

FRIULI INNOVAZIONE CENTRO DI RICERCA E DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 47,22% 52,80%

KILOMETRO ROSSO srl 100% 0%

MOLISEINNOVAZIONE scpa 64,41% 35,59%

PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELLA SICILIA scpa 12,10% 87,90%

PARCO SCIENTIFICO DI VERONA spa 4,50% 95,50%

PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO GALILEO scpa 0,1% 99,9%

PARCO TECNOLOGICO PADANO srl 10% 90%

Pa.L.Mer. scarl 0% 100%

PARMATECNINNOVA 40% 60%

POLO NAVACCHIO spa 1,19% 98,81%

PONT-TECH scrl 40% 60%

SARDEGNA RICERCHE 0% 100%

SCIENCE PARK RAF spa 100% 0%

SERVITEC srl 65% 35%

SOCIETÀ PER IL PARCO SCIENTIFICO ROMANO scarl 15% 85%

TECNOMARCHE scarl - PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DELLE MARCHE 55,06% 44,94%

TECNOPOLIS CSATA scrl 0% 100%

TECNOPOLO spa 0% 100%

UMBRIA INNOVAZIONE scarl 95% 5%

VEGA PARCO SCIENTIFICO TECNOLOGICO DI VENEZIA scarl 33% 67%

VENETO INNOVAZIONE spa 49% 51%

VIRTUAL REALITY & MULTI MEDIA PARK spa 0% 100%
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L ’indagine ha poi  r iguardato i l 
numero di  addett i  present i  ne l le 
Società d i  gest ione suddiv iso 

per aree d i  gest ione e per anno, 
dal  2004 a l  2008. Le aree d i  at t iv i tà 
indagate sono le seguent i :

•	 Management
•	 Area market ing-comunicaz ione
•	 Area t rasfer imento tecnologico
•	 Area r icerca e sv i luppo
•	 Area r isorse umane
•	 Area amministrat iva
•	 Area incubazione
•	 Area d i  supporto 
	 (segreter ia,  tecnica,  etc. )
•	 Area progettaz ione e formazione
•	 Area sv i luppo immobi l iare

L’andamento è fortemente crescente 
t ra i l  2004 e i l  2006, segna une 
leggera f less ione nel  2007 ed un 
recupero nel l ’anno successivo.  A f ine 
2008 operano nei  Parchi  quasi  900 

addett i :  s i  t rat ta d i  una inf rastrut tura 
d i  conoscenza di  tut to r ispetto. 
A l  netto del  personale d i  r icerca e 
sv i luppo, impiegato nei  laborator i 
gest i t i  d i ret tamente dai  Parchi ,  e del 
personale amministrat ivo,  s i  ev idenzia 
un nucleo d i  o l t re 500 addett i  che 
operano nel la progettaz ione, ne l la 
erogazione di  serv iz i  a l le  imprese, 
ne l  t rasfer imento tecnologico,  ne l la 
formazione avanzata a l  serv iz io del le 
nuove imprese e del la cresci ta del l ’a l ta 
tecnologia.  Confrontando quest i  dat i 
con quel l i  d i  a l t re ist i tuz ioni  de l  Paese 
(ad esempio i  grandi  ent i  d i  r icerca, 
g l i  u ff ic i  d i  Technology Transfer 
Off ice del le univers i tà,  g l i  incubator i 
un ivers i tar i ) ,  emerge con chiarezza che 
i  Parchi  danno or ig ine a l la  p iù grande 
inf rastrut tura d i  capi ta le umano e d i 
competenze a l  serv iz io dei  rapport i 
r icerca- impresa e del  t rasfer imento 
tecnologico.

5.1. Addetti presenti nelle Società di gestione 
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Tabel la 17
Addett i  a l le  Società di  gest ione dei  Parchi  div is i  per  aree

Area/anno 2004 2005 2006 2007 2008

Management 54 60 62 51 61

Area 
market ing-comunicaz ione

50 57 69 50 51

Area t rasfer imento 
tecnologico

119 132 140 116 124

Area r icerca e sv i luppo 185 260 265 260 271

Area r isorse umane 26 32 36 30 35

Area amministrat iva 99 99 105 88 101

Area incubazione 16 19 21 21 26

Area di  supporto 
(segreter ia,  tecnica,  etc. )

90 98 102 83 106

Area progettaz ione e 
formazione

134 135 133 137 136

Area sv i luppo immobi l iare 2 2 2 2 4
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I l fat turato del le società d i  gest ione 
appare in cresci ta ne l  per iodo 
anal izzato f ino a l  2006 per poi 

registrare una f less ione nel  2007 e 
2008.

5.2. Fatturato delle Società di gestione

Tabel la 18 
Fatturato del le  Società di  gest ione

Anni 2004 2005 2006 2007 2008

Fatturato 93.079.000 105.425.000 119.886.000 110.414.000 99.025.000

FATTURATO 
IN MILIONI 
DI EURO

140

120

100

80

60

40

20

0

2004 2005 2006 2007 2008

Grafico 17

FATTURATO DELLE 

SOCIETÀ DI GESTIONE



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I 43Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

U na del le cr i t ic i tà dei  processi 
d i  innovazione e creaz ione 
di  nuove imprese innovat ive, 

sovente c i tata negl i  studi ,  r iguarda 
i l  f inanz iamento del le pr ime fas i  d i 
v i ta.  È ampiamente noto che es istono 
fa l l iment i  s istemat ic i  de l  mercato 
f inanz iar io ne l l ’apprezzamento del 
r ischio e nel l ’offer ta d i  st rument i  per 
sostenere le fas i  a p iù a l to r ischio d i 
fa l l imento.

Una del le possib i l i  so luz ioni  consiste 
nel la creaz ione di  ve icol i  f inanz iar i 
per i l  f inanz iamento del lo start  up. 
A p iù r iprese nel  mondo dei  Parchi 
sc ient i f ic i  e tecnologic i  è emersa 
la quest ione del la opportuni tà d i 
promuovere strument i  in  questa 
d i rez ione. Tuttav ia questa soluz ione 
r ich iede una dimensione operat iva 
min ima e un bacino d i  provenienza 
del  deal  f low che sono incompat ib i l i 
con la scala d i  ogni  s ingolo Parco. 
Inol t re i  cr i ter i  per i l  f inanz iamento 
del lo start  up sono necessar iamente 
d ivers i  da i  cr i ter i  d i  ammiss ib i l i tà  negl i 
incubator i  o d i  ingresso negl i  spaz i 
at t rezzat i  de i  Parchi .  Occorre ev i tare 
conf l i t t i  d i  interesse,  ne l  momento in 
cui  i l  sostegno f inanz iar io a l le  imprese 

5.3. Partecipazione della Società di Gestione al capitale 
di nuove iniziative imprenditoriali

Tabel la 19
Partecipazione del la 
Società di  Gest ione al  capitale di 
nuove iniz iat ive imprenditor ial i

Partecipazione Numero 
partecipazione

Nessuna 
partec ipaz ione

24

Partec ipaz ione 4

Partec ipaz ione 2004 3

Partec ipaz ione 2005 4

Partec ipaz ione 2006 3

Partec ipaz ione 2007 4

Partec ipaz ione 2008 4

ospi tate o incubate possa essere 
d i  fat to un supporto indi ret to a l la 
gest ione dei  Parchi ,  aumentando la 
solv ib i l i tà  del le imprese stesse.

I  dat i  mostrano che la soluz ione 
interna è prat icata da un r ist ret to 
numero di  Parchi  e per vo lumi operat iv i 
t rascurabi l i .

I  dat i  indicano che 24 Parchi,  sui 
28 che hanno r isposto a questa 
domanda, non hanno società di 
gest ione che partecipano al  capitale 
di  nuove iniz iat ive pr ivate.

Nei 4 cas i  at t iv i ,  i l  portafogl io tota le 
del le partec ipaz ioni  è l imi tato a 3 
imprese partec ipate per i l  2004, 4 per 
i l  2005, 3 per i l  2006 per assestars i 
a 4 nel  2007 e nel  2008. Si  t rat ta d i 
vo lumi estremamente r idott i .  L’ importo 
invest i to è min imo, f ino ad un massimo 
di  Euro 10.000. Siamo di  f ronte quindi 
ad att iv i tà res idual i ,  non s istemat iche, 
probabi lmente d i  t ipo s imbol ico. 

I l  tema del  rapporto t ra i  Parchi 
sc ient i f ic i  e tecnologic i  e i l 
f inanz iamento del lo start  up, 
p iù in genera le i l  f inanz iamento 
del l ’ innovazione, 
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L ’att iv i tà dei  Parchi  non si 
l imita al l ’offerta di  spazi 
attrezzati  per l ’ insediamento 

di  imprese, ma si  estende anche 
al l ’offerta di  servizi  ad alta intensità 
di  conoscenza. Un indicatore 
importante è dato dal la capaci tà dei 
Parchi  d i  off r i re serv iz i  non solo a i 
propr i  associat i ,  ma anche a l l ’esterno. 
Dal l ’ indagine emerge che 26 società 
di  gest ione su 30 sono att ivamente 
impegnate su questo fronte.  Nel lo 
specif ico i  servizi  erogati  r iguardano 
la R&S, i l  t rasfer imento tecnologico, 
la locazione del le strutture,  la 
creazione d’ impresa ed inf ine i 
servizi  di  formazione. 

Un ul ter iore indicatore d i  v i ta l i tà 
r iguarda la capaci tà d i  off r i re serv iz i 
a pagamento.  La compartec ipaz ione 
degl i  utent i  a l  costo del  serv iz io è 
normalmente uno st imolo r ispetto a l la 
qual i tà offer ta.  Nel  mondo dei  Parchi 
l ’ idea del l ’offer ta d i  serv iz i  gratu i t i ,  con 
logica promozionale o ass istenz ia le, 
è ampiamente abbandonata da 
tempo. Tuttav ia s i  pone un problema 
del icato nel la f issaz ione del  prezzo. In 
l inea d i  pr inc ip io i l  prezzo dovrebbe 

r i f let tere p ienamente i  cost i  medi , 
inc luso l ’ammortamento del le strut ture 
f is iche.  In prat ica può avveni re che 
l ’ invest imento nel le strut ture f is iche 
s ia coperto dal  soggetto pubbl ico, 
l iberando le società d i  gest ione 
dal l ’onere d i  car icare su i  cost i  i l 
recupero del  capi ta le immobi l izzato. 
Oppure può avveni re che i  soggett i 
pubbl ic i ,  at t raverso programmi e 
bandi ,  f inanz ino in parte la forn i tura d i 
serv iz i  avanzat i ,  in  modo da consent i re 
l ’abbatt imento dei  prezz i  f ina l i .  In 
tut t i  quest i  cas i  saremmo di  f ronte 
ad un a iuto a l le  imprese, che appare 
g iust i f icato a l la  luce del la normat iva 
europea in quanto r i fer ib i le  ad att iv i tà 
d i  r icerca e sv i luppo e d i  innovazione, 
soprattut to nel le fas i  d i  incubazione 
del le start  up.

Appart iene a l la  capaci tà 
gest ionale del le società dei  Parchi 
i l  b i lanciamento accurato t ra at t iv i tà 
a regime di  mercato (ad esempio 
l ’offer ta d i  spazi  at t rezzat i  in  terr i tor i 
ne i  qual i  v i  è tens ione sul  mercato 
immobi l iare industr ia le )  e at t iv i tà a 
regime impl ic i to o espl ic i to d i  a iuto.

5.4. Erogazione di servizi ad imprese esterne
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I  dat i  mostrano che sia i  servizi  che 
le strutture immobil iar i  sono fornit i  a 
pagamento da 27 società di  gest ione 
su 30.  Per quanto r iguarda  i  servizi 
i  dat i  r icavat i  s i  r i fer iscono a 25 casi , 
de i  qual i :

• 	 13 società off rono serv iz i  con 	 	
	 prezzo infer iore a l  prezzo di  		
	 mercato

•	 12 società off rono serv iz i  con 	 	
	 prezzo uguale a l  prezzo di  mercato

•	 Nessuna società off re serv iz i  con 	 	
	 prezzo super iore a l  prezzo di  		
	 mercato.

Per quanto r iguarda le strutture  i 
dat i  r icavat i  s i  r i fer iscono solo a 21 
casi ,  de i  qual i :

• 	 11 società off rono strut ture con 	 	
	 prezzo infer iore a l  prezzo di  		
	 mercato

•	 9 società off rono strut ture con 	 	
	 prezzo uguale a l  prezzo di  mercato

•	 1 società offre strutture con prezzo 	
	 super iore a l  prezzo di  mercato.

I  dat i  mostrano una bipart iz ione 
p iut tosto netta t ra strategie basate 
su i  prezz i  d i  mercato e strategie 
promozional i .  Entrambe sono 
giust i f icate e la scel ta può dipendere 
da fat tor i  d i  contesto (es.  grado di 
sv i luppo regionale)  o da fat tor i  legat i 
a l le  pol i t iche pubbl iche,  naz ional i  o 
regional i .

Appare importante mettere a tema 
l ’opportuni tà d i  un mix d i  entrambe 
le strategie.  In funz ione del  c ic lo d i 
v i ta dei  Parchi ,  de l  loro prof i lo d i 
offer ta dei  serv iz i ,  de l la  matur i tà del le 
imprese ospi tate,  la  st rategia mig l iore 
sembra essere quel la d i  combinare s ia 
serv iz i  a prezz i  d i  mercato che serv iz i 
suss id iat i ,  con un mix var iabi le.  Sotto 
questo prof i lo appare importante un 
confronto operat ivo t ra i  Parchi ,  e t ra 
ess i  e i  decisor i  pubbl ic i ,  a l  f ine d i 
promuovere le scel te gest ional i  che 
possono rafforzare la capaci tà dei 
Parchi  d i  stare su l  mercato.

I  Parchi  sono strut ture d i  supporto 
per l ’ incoraggiamento,  l ’avv iamento, 
l ’a iuto e l ’ incubazione di  nuove 
imprese. Tal i  in iz iat ive s i  qual i f icano 
per la forn i tura d i  in f rastrut ture 
d i  a l ta qual i tà a cost i  ragionevol i . 
Come emerge dai  dat i ,  i  serv iz i  e le 
in f rastrut ture vengono, per la maggior 
parte dei  centr i ,  offer t i  a prezz i 
in fer ior i  o ugual i  a l  prezzo di  mercato. 
Ta l i  serv iz i  r iguardano la r icerca e 
sv i luppo; i l  t rasfer imento tecnologico; 
i l  supporto a l  management,  a l l ’area 
market ing e comunicaz ione, a l le 
r isorse umane; i l  supporto tecnico 
e amministrat ivo;  la  formazione; i l 
co l legamento con agenzie d i  sv i luppo 
economico, con univers i tà e centr i  d i 
r icerca;  in f ine r iguardano i  processi 
d i  incubazione, che inc ludono la 
formazione imprendi tor ia le,  la  stesura 
del  business p lan,  l ’accompagnamento 
del  business p lan,  i  serv iz i  log ist ic i 
e amministrat iv i  d i  base;  i  serv iz i  d i 
promozione e accompagnamento 
del le start  up nel le pr ime fas i  d i  v i ta; 
i l  reper imento dei  f inanz iament i  e la 
creaz ione di  partnership internaz ional i .

È ut i le  forn i re una mappatura 
d isaggregata del  prof i lo d i  offer ta dei 
serv iz i ,  a l lo scopo di  apprezzare la 
var ietà d i  competenze r ich ieste.

Ogni Parco adotta un prof i lo di 
offerta differenziato,  in funzione 
del le esigenze ospitate,  ma anche 
del la sua stor ia e del le competenze 
cui  ha accesso.

L’offer ta d i  serv iz i  avanzat i 
per l ’ innovazione è in fat t i  mol to 
complessa,  perché soggetta a 
incertezza e s igni f icat iv i  e ffet t i  d i 
fa l l imento del  mercato.  In a l t re paro le, 
i l  costo d i  produzione dei  serv iz i 
eccede in molt i  cas i  la  d isponib i l i tà 
a pagare (wi l l ingness to pay)  degl i 
utent i ,  per fat tor i  st rut tura l i .  Ino l t re 
l ’offer ta d i  a lcuni  serv iz i  è soggetta a 
economie d i  scala e d i  apprendimento, 

Un ulteriore 
indicatore di 
vitalità riguarda 
la capacità di 
offrire servizi a 
pagamento.
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rendendo imprat icabi le per ogni  Parco 
mettere a d isposiz ione l ’ intera gamma.

Nel 69% dei casi  i  Parchi  offrono 
almeno alcuni servizi  al le imprese, 
in aggiunta al l ’offerta di  strutture 
immobil iar i .  Seguono in termin i 
percentual i  i  serv iz i  d i  trasfer imento 
tecnologico (62%), di  R&S (48%) e 
di  incubazione (45%), i  supporto 
al la r icerca di  f inanziamenti 
(31%), i  servizi  di  formazione e 
i  servizi  di  supporto al la r icerca 
di  f inanziamenti  e infrastrutture, 
r ispett ivamente con una percentuale 
del  27%.  S i  d iscostano da quest i 
va lor i  i  serv iz i  d i  supporto brevettua le 
(14%),  d i  pro ject  management (10%), 
d i  market ing e comunicaz ione (10%), 
d i  supporto legale,  r isorse umane e 
t raduzioni ,  quest i  u l t imi  quatt ro con 
una percentuale d i  r icorrenza del  3%. 

Come s i  nota,  la  maggioranza dei 
Parchi  è at t iva nel l ’ intera f i l iera d i 
supporto a l l ’ incubazione del le nuove 
imprese e nel  supporto a i  processi 
d i  r icerca e sv i luppo e t rasfer imento. 
Una quota minore off re serv iz i 
f ina l izzat i  a l la  cresci ta d imensionale 
e manager ia le del le imprese, che 
r ich iede competenze avanzate d i 
market ing,  protez ione brevettua le, 
r isorse umane, internaz ional izzaz ione.

Sotto questo prof i lo v i  sono 
margin i  d i  u l ter iore mig l ioramento, 
seguendo i l  concetto d i  incubazione 
di  terza generaz ione, o,  p iù in 
genera le,  d i  spostamento da 
obiet t iv i  d i  incubazione e supporto a 
obiet t iv i  d i  acceleraz ione e cresci ta 
internaz ionale.

Tabel la 20 
Mappatura dei  serviz i  offert i

SERVIZI  OFFERTI

Brevett i

Supporto brevettua le

Informazione e ass istenza brevettua le

Finanziamenti

Supporto a l la  r icerca d i  f inanz iament i  agevolat i  naz ional i  ed internaz ional i

Accesso agl i  specia l i  f inanz iament i  regional i  per la creaz ione di  st rut ture d i  r icerca 
e d i  innovazione tecnologica

Intermediaz ione per r icerche cooperat ive e su contrat to con f inanza pubbl ica ed 
agevolata a benef ic io del le PMI

Market ing

Market ing del la tecnologia

Studi/progett i

Serv iz i  ne l  campo del  des ign industr ia le e dei  mater ia l i  innovat iv i

Anal is i ,  anal is i  e studi  d i  laborator io,  serv iz i  per lo sv i luppo

Project  management

Supporto per le problemat iche qual i tat ive

Supporto per le re laz ioni  con i  Centr i  d i  r icerca Pubbl ic i

Supporto ICT

Traduzioni  e interpretar iato

Serv iz i  sc ient i f ic i  studi  d i  fat t ib i l i tà

Supporto a l lo sv i luppo di  progett i  d i  r icerca

La maggioranza 
dei Parchi 
è attiva nel 
supporto 
all’incubazione 
delle nuove 
imprese e 
nel supporto 
ai processi 
di ricerca e 
sviluppo e 
trasferimento. 



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I 47Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

Partnership

Messa in rete domanda e offer ta d i  innovazione per promozione di  prodott i  e 
progett i  d i  r icerca

Supporto per le re laz ioni  con i  Centr i  d i  r icerca Pubbl ic i

Ass istenza per accordi  d i  col laboraz ione e jo int-ventures

Ricerca personale qual i f icato

Accesso agevolato a consulenze

Assistenze tecniche e serv iz i  d i  espert i  naz ional i  e internaz ional i

Consulenza su area amministraz ione

Supporto legale

Formazione

Serv iz i  ne l la  formazione

Percors i  d i  formazione in campo tecnico e manager ia le

Formazione imprendi tor ia le

Creazione d’ impresa

Trasfer imento tecnologico

Infrastrutture di  serviz io

Serv iz i  d i  in formazione, or ientamento imprendi tor ia le e ass istenza tecnica per la 
ver i f ica d i  fat t ib i l i tà  d i  idee e progett i  imprendi tor ia l i

Serv iz i  tecnologic i ,  serv iz i  d i  due di l igence tecnologica

Audit  tecnologic i



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i48 Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST II l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

PARCHI/Serviz i
R

&
S

P
ar

tn
er

sh
ip

Tr
as

fe
ri

m
en

to
 t

ec
n

ol
og

ic
o

In
cu

b
az

io
n

e

Fo
rm

az
io

n
e

P
ro

je
ct

 m
an

ag
em

en
t

S
u

p
p

or
to

 a
ll

a 
ri

ce
rc

a 
d

i 
fi

n
an

zi
am

en
ti

M
ar

ke
ti

n
g

 e
 c

om
u

n
ic

az
io

n
e

S
u

p
p

or
to

 b
re

ve
tt

u
al

e

S
u

p
p

or
to

 l
eg

al
e

R
is

or
se

 u
m

an
e

In
fr

as
tr

u
tt

u
re

Tr
ad

u
zi

on
i 

e 
in

te
rp

re
ta

ri
at

o

S
er

vi
zi

 a
ll

e 
im

p
re

se

Area Science Park X X X X X X X X

Bioindustry Park 
del Canavese

X X X X X X X X X X X X X

Centuria RIT X X

Città della Scienza X X X X

Como NExT X

Environment Park X X X X X

Kilometro Rosso X X

Pa.L.Mer. PST del Lazio 
Meridionale

X X X N
on

 

ap
pl

ic
ab

ile

X X X X

Parco Scientifico 
di Verona 

X X X

PST-KR 
della Prov. Crotone

X

PST Galileo X X

PST Luigi Danieli di Udine
Friuli Innovazione

X X X X X

PST del Molise
X

PST della Sicilia X X X X X

Parco Tecnologico 
Padano

X X X X

Parmatecninnova
X

POINT Polo Innov.
Tecn. Prov. Bergamo

X

Tabel la 21 
Frequenza di  offerta dei  serviz i  presso i  Parchi  ad Imprese esterne
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Polo Tecnologico di 
Navacchio

X X X X X X X

Pont-Tech
X X X X X

San Raffaele Biomedical 
Science Park

X X X

Sardegna Ricerche
X

Tecnopolo
X X X X X

Tecnopolis
X X X X

TecnoMarche 
PST delle Marche 

X X X

Toscana Life Sciences X X X X X X X X

Umbria Innovazione
X X X

VEGA PST di Venezia
X X

Veneto Innovazione
X

Virtual Reality & 
Multi Media Park 

X X X X

TOTALE 14 7 18 13 8 3 9 3 4 1 1 8 1 20

Percentuali di presenza
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A gli interv istat i  è stato r ich iesto 
d i  speci f icare la provenienza 
dei  f inanz iament i .  I  dat i 

indicano che 14 Parchi su 30 hanno 
usufruito di  r isorse private per la 
real izzazione del le infrastrutture, 
mentre 22 Parchi hanno usufruito di 
f inanziamenti  pubbl ici  e 11 Parchi 
hanno evidenziato di  ut i l izzare 
entrambe le fonti  di  f inanziamento 
( in  5 cas i  non sono stat i  forn i t i  i  dat i ) .

Tra le font i  speci f icate dagl i 
interv istat i  s i  r int racciano le seguent i 
categor ie:  Comune, Prov inc ia,  CCIAA, 
Regione, CIPE, FERS, Fondi  Min istero 
del  Lavoro,  Fondi  per la r iconvers ione 
area industr ia le d ismessa, intervent i 
st raordinar i  per i l  Mezzogiorno, 
Fondazioni  bancar ie,  fondi  intern i 

Società d i  Gest ione.
I l  graf ico seguente i l lustra la 

provenienza del le r isorse ut i l izzate per 
la rea l izzaz ione del le in f rastrut ture e la 
percentuale re lat iva a l le  t re categor ie: 
fonte d i  f inanz iamento pubbl ico,  fonte 
d i  f inanz iamento pr ivato e fonte d i 
f inanz iamento misto pubbl ico-pr ivato.

Sebbene i  dat i  forn i t i  non consentano 
di  quant i f icare le quote re lat ive t ra 
pubbl ico e pr ivato,  emerge una 
prevalenza dei  f inanz iament i  pubbl ic i , 
come sugger i to v is ivamente dal  graf ico 
seguente.  I l  graf ico va inteso come 
indicat ivo del le occorrenze del le due 
font i  d i  f inanz iamento,  posto che 
a lcuni  Parchi  hanno goduto s ia d i 
f inanz iament i  pubbl ic i  che pr ivat i .

6.1. Risorse utilizzate per la realizzazione 
delle infrastrutture

La 
maggioranza 
dei PST ha 
usufruito di 
finanziamenti 
pubblici per la 
realizzazione 
delle 
infrastrutture

44%

12%

44%

RISORSE PRIVATE

FINANZIAMENTI 
PUBBLICI

RISORSE PRIVATE 
E FINANZIAMENTI

PUBBLICI
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6. Risorse Finanziarie

O ggetto d i  questa sez ione 
del l ’ indagine sono le r isorse 
f inanz iar ie acquis i te dai 

Parchi ,  r ispett ivamente per la:

•	 rea l izzaz ione di  in f rastrut ture;
•	 gest ione operat iva;
•	 gest ione d i  fondi  per lo start  up.
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A naloga indagine è stata svol ta 
per le società d i  gest ione 
dei  Parchi .  La domanda del 

quest ionar io era suddiv isa in t re 
sez ioni  e prevedeva r isposte su l la 
provenienza del le r isorse f inanz iar ie da 
ent i  pubbl ic i  ( f inanz iament i  pubbl ic i ) 
suddiv is i  in  fondi  d i  f inanz iamento 
Europei ,  Nazional i ,  Regional i  e Local i , 
da font i  pr ivate e da r isorse propr ie 
der ivant i  da l la  vendi ta d i  serv iz i .  A l la 
r ich iesta d i  speci f icare la fonte pr ivata 
d i  provenienza del  f inanz iamento solo 
due Parchi  su 30 hanno forn i to una 
r isposta.

Le r isposte sono ovv iamente 
mult ip le,  potendo le società d i 
gest ione f inanz iare l ’operat iv i tà con 
una moltepl ic i tà d i  font i  f inanz iar ie. 
Le r isposte pera l t ro non consentono 
di  speci f icare i l  peso re lat ivo.  I l 
graf ico seguente mostra quindi  so lo 
l ’ inc idenza di  occorrenze del le var ie 
voci  d i  f inanz iamento,  e non i l  loro 
peso.

I l  confronto t ra questo graf ico e 
i l  precedente è ist rut t ivo.  I l  43% 
del le r isposte indica che nel la 
gest ione operat iva vengono ut i l izzat i 
f inanz iament i  pubbl ic i  (provenient i , 
r ispett ivamente,  dal  l ive l lo locale per 

6.2. Risorse utilizzate nella gestione operativa 

l’8%, regionale per i l  18%, naz ionale 
per i l  9% ed europeo per l ’8%).  La 
restante quota del le r isposte prov iene 
dal  settore pr ivato (15%) e per i l  42% 
dal le r isorse generate dai  serv iz i .

Quindi  la fonte pubbl ica interviene 
per i l  61% dei casi  nel  f inanziamento 
del le infrastrutture e per i l  43% 
nel f inanziamento del la gest ione 
operat iva.  Si t rat ta d i  una s i tuaz ione 
posi t iva,  ne l  momento in cui  le  r isorse 
pubbl iche assumono carattere d i 
invest imento e danno luogo a strut ture 
in grado di  raggiungere una posiz ione 
f inanz iar ia sostenib i le .

S i  t rat ta pera l t ro d i  un assetto che 
potrebbe u l ter iormente mig l iorare.  Un 
obiet t ivo rea l is t ico,  che a l l ineerebbe i 
Parchi  i ta l ian i  a l le  mig l ior i  esper ienze 
internaz ional i ,  potrebbe essere 
indicato in una quota massima di 
1/3 d i  f inanz iamento pubbl ico a l la 
gest ione,  e d i  2/3 d i  mercato,  inteso 
come la somma di  f inanz iator i  pr ivat i 
e d i  vendi ta d i  serv iz i .  La quota 
pubbl ica d i  supporto a l la  gest ione 
sarebbe g iust i f icata,  come discusso 
in precedenza, dal l ’offer ta d i  a lcuni 
serv iz i  a condiz ioni  d iverse dal 
mercato,  in quanto la domanda pr ivata 
è insuff ic iente a pagare i l  prezzo 
pieno, soprattut to nei  serv iz i  avanzat i 
a l l ’ innovazione.

43% 
risorse pubbliche

15% 
settore privato

42% 
risorse generate 
dai servizi
autofinanziati

42%

15%

FINANZIAMENTI PUBBLICI

FINANZIAMENTI
PRIVATI

FINANZIAMENTI
GENERATI DAI SERVIZI
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RISORSE FINANZIARIE IMPIEGATE 

NELLA GESTIONE OPERATIVA DELLE 

SOCIETÀ DI GESTIONE
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U ltimo quesi to posto nel le 
interv iste per questa sez ione 
di  indagine re lat iva a l le  r isorse 

f inanz iar ie,  r iguardava la presenza 
presso i  Parchi  d i  fondi  per lo start  up 
d i  nuove imprese. Vent ic inque Parchi 
su 30 hanno dato r isposta negat iva. 
Due Parchi  su 30 interv istat i  hanno 
invece r isposto affermat ivamente.  S i 
t rat ta del  PST Luig i  Danie l i  d i  Udine, 
che gest isce un fondo Specia le per 
le Start  Up Innovat ive,  che coinvolge 
le pr inc ipal i  banche regional i  per 

f inanz iament i  agevolat i  e senza 
garanz ie,  nonché la f inanz iar ia 
regionale Fr iu l i  per partec ipaz ioni  ne l 
capi ta le del le imprese, ed i l  Parco 
Scient i f ico Tecnologico d i  Venezia 
VEGA, che gest isce i l  Fondo per la 
gest ione del le start  up dei  Distret t i 
Beni  Cul tura l i ,  nonché MDM Dig i ta l 
Media le,  Metas (Ambiente) ,  SKYD 
(Aerospazio) .  I l  Parco Scient i f ico 
Romano, ino l t re,  eroga a iut i  a l le 
imprese (20.000 euro ad az ienda)  a 
va lere su l  progetto Spin Over del  Mise. 

6.3. Fondi per lo start up di nuove imprese

7%

93%

AMMINISTRAZIONE 
FONDO START UP 

PER NUOVE IMPRESE

NON 
AMMINISTRAZIONE 
FONDO START UP 

PER NUOVE IMPRESE
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7. Risultati

I l quest ionar io d i  indagine 
terminava con la r ich iesta d i 
indicare i  r isu l tat i  d i  maggiore 

successo raggiunt i  da l  Parco dal l ’avv io 
del le at t iv i tà ad oggi .  Le categor ie 
d i  r isu l tat i  forn i t i  come metro d i 
va lutaz ione dei  Parchi  da l  quest ionar io 
s i  ar t ico lano secondo le seguent i  voci :

•	 Piena occupazione degl i  spaz i
•	 Espansione del  parco
•	 Network ing interno ed esterno 
•	 Creaz ione di  nuovi  post i  d i  lavoro
•	 Creaz ione e supporto a l lo start-up 	

	 d i  nuove imprese
•	 Riqual i f icaz ione area industr ia le
•	 Studi di  fatt ib i l i tà per innovazioni di  	

	 processo e d i  prodotto
•	 Forn i tura d i  serv iz i  consulenz ia l i  	 	

	 e non di  supporto a l l ’ innovazione e 	
	 a l  t rasfer imento tecnologico 

•	 Formazione avanzata
•	 Att iv i tà d i  R&S
•	 Apertura centr i  d i  promozione e 	 	

	 consulenza
•	 Potenziamento dei  laborator i
•	 Brevett i
• 	 Pubbl icaz ione art ico l i  sc ient i f ic i
•	 Quotaz ione in borsa impresa 
	 start  up
•	 Att raz ione r icercator i  st ran ier i
•	 Organizzaz ione event i  su l  tema 	 	

	 del l ’ innovazione e del trasfer imento 	
	 tecnologico

•	 Audi t  tecnologic i  in  imprese
•	 Svi luppo test  tecnologic i

In a lcuni  cas i  la  r isposta a i 
quest ionar i  ha inc luso a lcune r isposte 
in aperto,  con 1-2 occorrenze che 
r i f let tono speci f iche condiz ioni  local i , 
che r iport iamo per completezza:

•	 Creaz ione Consorz io per la 	 	
	 Meccatronica

•	 Creaz ione c luster  tecnologic i
	 regional i  ne i  settor i  ICT, L i fe 		

	 Sciences ed Energie Rinnovabi l i 
• 	 Nuovi  processi  e s istemi innovat iv i  	

	 appl icat i  a settor i  t radiz ional i
• 	 Implementaz ione piat taforma 	 	

	 tecnologica avanzata
•	 Organizzaz ione e coordinamento 

d i  gruppi  d i  lavoro per la stesura 
d i  leggi  regional i  per lo sv i luppo 
del l ’ innovazione e del la r icerca

Riport iamo i  dat i  r icavat i  da l l ’ indagine 
svol ta presso i  30 Parchi  per i  qual i 
abbiamo una percentuale d i  r isposta 
del  100%. 

I l  numero obbl igator io d i  r isposte 
forn i to dai  Parchi  non era indicato 
nel  quest ionar io.  I l  numero tota le 
forn i to è d i  65,  poco più d i  due per 
Parco. Ciò s igni f ica che i  r ispondent i 
hanno interpretato la domanda come 
se dovesse ident i f icare solo i l  p iù 
importante r isu l tato ottenuto,  o i  pr imi 
due. I  r isu l tat i  vanno quindi  let t i  in 
questa chiave:  la  bassa occorrenza d i 
a lcune voci  non indica che le at t iv i tà 
non vengono svol te,  ma che i  r isu l tat i 
ot tenut i  non sono ta l i  da f igurare,  in 
media,  t ra i  pr imi  due.



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i56 Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST II l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

Tabel la 22
Risultat i  ottenut i

RISULTATI Numero Parchi 
che indicano 

r isultat i

Piena occupazione degl i  spaz i 2

Espansione del  Parco 8

Network ing interno ed esterno 8

Creazione nuovi  post i  d i  lavoro 6

Creazione e supporto a l lo start-up di  nuove imprese 10

Riqual i f icaz ione area industr ia le 2

Studi  d i  fat t ib i l i tà  per innovazioni  d i  processo e d i  prodotto 1

Forni tura d i  serv iz i  consulenz ia l i  e non di  supporto a l l ’ innovazione e a l 
t rasfer imento tecnologico 

12

Formazione avanzata 6

Att iv i tà d i  R&S 1

Apertura centr i  d i  promozione e consulenza 1

Potenziamento dei  laborator i 3

Brevett i 2

Nuovi  processi  e s istemi innovat iv i  appl icat i  a settor i  t radiz ional i 2

Creaz ione Consorz io per la Meccatronica 1

GRAFICO 23

RISULTATI OTTENUTI
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Lett i  in  questa prospett iva i  r isu l tat i 
sono chiaramente interpretabi l i : 
i  pr incipal i  r isultat i  ottenuti 
r iguardano la Fornitura di  servizi 
consulenzial i  e non di  supporto 
al l ’ innovazione e al  trasfer imento 
tecnologico e la Creazione e 
supporto al lo start-up di  nuove 
imprese.  Seguono i l  Network ing 
interno ed esterno e la Espansione 
del  Parco. Potremmo di re che le 
miss ioni  is t i tuz ional i  de i  Parchi  sono 
chiaramente prof i late:  supportare 
l ’ imprendi tor ia l i tà innovat iva,  off r i re 
occasioni  d i  network ing,  s ia entro i l 
per imetro che a l l ’esterno, e off r i re 
serv iz i  avanzat i  per l ’ innovazione.

Interessant i  anche le r isposte che 
ottengono indicaz ioni  con minore 

f requenza: ad esempio solo 2 Parchi 
indicano t ra i  pr inc ipal i  r isu l tat i 
la  P iena occupazione degl i  spaz i 
oppure la Riqual i f icaz ione di  un’area 
industr ia le.

Nel lo stesso tempo, anche quest i 
r isu l tat i  segnalano la possib i l i tà 
d i  u l ter ior i  mig l iorament i ,  s ia ne l la 
in f rastrut turaz ione (apertura d i 
laborator i  intern i  a i  Parchi )  che in 
a lcuni  serv iz i  avanzat i  ( formazione, 
R&S).  Sarebbe inol t re importante 
avv iare uno studio su l l ’ impatto 
dei  serv iz i  offer t i  da i  Parchi  su l le 
imprese ospi tate,  s ia per quel le che 
successivamente lasc iano i l  Parco (es. 
perché incubate) ,  s ia per quel le che 
confermano i l  propr io insediamento.
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APPENDICE  A

Testo del  quest ionar io sottoposto a i 
Parchi .

L’ indagine è stata svol ta mediante 
interv iste art ico late su l la base di  un 
quest ionar io strut turato,  f ina l izzato a 
raccogl iere dat i  inerent i  le  seguent i 
voci :

1.	DATI DEL PARCO
1.1.  Denominaz ione del  Parco
1.2.  T ipologia del  Parco
•	 Parco sc ient i f ico
•	 Parco tecnologico
•	 Parco sc ient i f ico e tecnologico
1.3.  Numero di  imprese h i- tech 		

	 insediate nel  Parco (suddiv iso per 	
	 anni  da l  2004 a l  2008),  d i  cu i :

•	 numero di  imprese in fase d i  start  		
	 up (suddiv ise per anni  da l  2004 a l  	
	 2008)

•	 numero di  imprese incubate 	 	
	 (suddiv ise per anni  da l  2004 a l  2008)

•	 numero di  spin – off  de l la  r icerca 	 	
	 (suddiv ise per anni  da l  2004 a l  2008)

•	 numero di  spin – off  az iendal i  	 	
	 (suddiv ise per anni  da l  2004 a l  2008)

1.4.  Presenza d i  Centr i  d i  r icerca 		
	 nel  Parco suddiv is i  per anni  da l  		
	 2004 a l  2008, t ra pubbl ic i  e pr ivat i  	
	 e d i  quest i  i l  numero dei  Centr i  		
	 gest i t i  da l la  società d i  gest ione

1.5.  Superf ic ie immobi l iare 
disponib i le  ( tota le in mq, suddiv is i 
in  Uff ic i  Società d i  gest ione, 
imprese, laborator i ,  aree comuni 
(audi tor ium, sa le formazione e 
r iun ioni ) ,  aree comuni  (mensa-bar, 
forester ie,  as i lo interaz iendale, 
ecc. ) ,  a l t ro.

1.6.  Modal i tà d i  occupaz ione degl i  		
	 spaz i

•	 Società d i  Gest ione 
(suddiv is i  per percentuale mq di 
propr ietà e in aff i t to )

•	 Imprese 
(suddiv is i  per percentuale mq di 
propr ietà e in aff i t to )

•	 Laborator i 
(suddiv is i  per percentuale mq di 
propr ietà e in aff i t to )

1.7.  Numero di  addett i  compless iv i  		
	 che operano nel  Parco 

( tota le occupat i  con quals ias i  t ipo 
d i  contrat to ed esclus i  quel l i  de l la 
società d i  gest ione.  Suddiv is i  per 

anno dal  2004 a l  2008, d i  cu i 
impegnat i  in  Ricerca e Sv i luppo)

1.8.  Fatturato compless ivo del  		
	 s istema Parco 

(esc luso la società d i  gest ione, 
suddiv iso per anno dal  2004 a l 
2008)

1.9.  Brevett i  ne l  t r iennio  2004 -2006 	
	 e ne l  t r iennio 2006-2008

•	 Numero brevett i  presentat i  e 	 	
	 ot tenut i  da l la  Società d i  gest ione,  	
	 da l le  Imprese, dai  Centr i  d i  r icerca

•	 Numero di  brevett i  presentat i  	 	
	 a l l ’Uff ic io brevett i  i ta l iani ,  a l l ’Uff ic io 	
	 brevett i  europei ,  a l l ’Uff ic io brevett i  	
	 statuni tens i .

2.	DESCRIZIONE DEL PARCO
Descr iz ione s intet ica del la strut tura, 

r iportante la miss ion,  le  punte d i 
eccel lenza e le caratter ist iche che s i 
vogl iono far  r isa l tare. 

3.	COLLABORAZIONI DEL PARCO
3.1.  Col laboraz ioni  con a l t r i  Parchi  		

	 i ta l ian i 
	 (non soci  APSTI,  speci f icare qual i )
3.2.  Col laboraz ioni  con strut ture 		

	 estere analoghe a i  Parchi 
	 (speci f icare qual i )
3.3.  Col laboraz ioni  con Univers i tà e/o 	

	 centr i  d i  r icerca i ta l ian i  e/o ester i
	 (speci f icare qual i )
3.4.  Col laboraz ioni  t ra imprese 		

	 insediate nel  Parco 
	 (ne l  t r iennio 2004-06 e nel  t r iennio 	

	 2006-08)
3.5.  Imprese che col laborano con 		

	 l ’Univers i tà,  Centr i  d i  r icerca 
	 (ne l  t r iennio 2004-06 e nel  t r iennio 	

	 2006-08)  
3.6.  Associaz ioni  d i  appartenenza del  	

	 Parco 
	 ( IASP, Assobiotech, CNRB, Al t ro 		

	 speci f icare)

4.	DATI SOCIETÀ DI GESTIONE
4.1.  Ragione socia le 
4.2.  Data d i  cost i tuz ione
4.3 .  Assetto societar io 
	 (percentuale pubbl ico e  pr ivato)
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4.4 .  Elenco soci  speci f icando la 		
	 percentuale d i  propr ietà

4.5.  Società partec ipate e/o 			
	 contro l late:

4.6.  Rifer iment i 
	 ( indir izzo, te lefono, fax, e-mai l ,  s i to 	

	 web, Pres idente,  Di ret tore)
4.7.  Numero addett i  Società d i  		

	 gest ione 
	 (occupat i  con quals ias i  t ipo d i  		

	 contratto suddiv is i  negl i  anni  2004, 	
	 2005, 2006)

	 Suddiv is ione per aree d i  at t iv i tà 		
	 per anni  da l  2004 f ino a l  2008:

•	 Management
•	 Area Market ing-comunicaz ione
•	 Area Trasfer imento tecnologico
•	 Area Ricerca e Sv i luppo
•	 Area Risorse Umane
•	 Area Amministrat iva
•	 Area Incubazione
•	 Area d i  supporto 
	 (segreter ia,  tecnica…)
•	 Al t ro speci f icare
4.8.  Fatturato Società d i  Gest ione
	 suddiv iso per anni  da l  2004 
	 a l  2008
	 Suddiv is ione percentuale per: 
•	 Locazioni  uff ic i ,  audi tor ium, aule
	 formazione, at t rezzature d i  		

	 laborator io
•	 Serv iz i  d i  Market ing e 	 	 	

	 Comunicaz ione
•	 Serv iz i  d i  Incubazione
•	 Serv iz i  amministrat iv i  e contro l lo 
	 d i  gest ione
•	 Serv iz i  d i  t rasfer imento 	 	 	

	 tecnologico 
	 (da progett i  e dal  mercato- imprese)
•	 Serv iz i  d i  formazione
•	 Faci l i t ies ( forester ia,  mensa, ecc)
•	 Al t ro (speci f icare)
4.9.  Partecipaz ione del la Società d i

gest ione a l  capi ta le d i  nuove 		
in iz iat ive imprendi tor ia l i  ( in  quante 	
imprese suddiv iso negl i  anni 
da l  2004 a l  2008, speci f icando 
l ’ invest imento medio)  

4.10 .  Erogaz ione serv iz i  ad az iende 
esterne,  speci f icando qual i

4.11.  Forni tura d i  serv iz i  e strut ture 
a pagamento  e,  in caso 
affermat ivo,  va lutaz ione del la 
remuneraz ione dei  serv iz i  e del le 
strut ture r ispetto a i  prezz i  de l 
mercato

5.	R ISORSE FINANZIARIE
5.1.  R isorse ut i l izzate per la 

rea l izzaz ione del le in f rastrut ture, 
speci f icando tra r isorse pr ivate e 

f inanz iament i  pubbl ic i
5.2.  R isorse f inanz iar ie impiegate 

nel la gest ione operat iva del la 
Società d i  gest ione,  separatamente 
per f inanz iament i  pubbl ic i  (europei , 
naz ional i ,  reg ional i ,  local i ) ,  r isorse 
pr ivate (speci f icare qual i ) ,  r isorse 
propr ie der ivant i  da l la  vendi ta d i 
serv iz i .

5.3  Presenza di  un fondo per lo start 
up d i  nuove imprese amministrato 
dal  Parco. Presenza di  rapport i 
d i  co l laboraz ione con operator i  d i 
seed capi ta l  e venture capi ta l

6.	R ISULTATI
Qual i  sono i  r isu l tat i  d i  maggiore 

successo raggiunt i  da l  vostro 
Parco dal l ’avv io del le at t iv i tà ad 
oggi ,  suddiv is ib i le  in:

•	 Piena occupazione degl i  spaz i
•	 Espansione del  parco
•	 Network ing interno ed esterno 
•	 Creaz ione nuovi  post i  d i  lavoro
•	 Creaz ione e supporto a l lo start-up 	

	 d i  nuove imprese
•	 Riqual i f icaz ione area industr ia le
•	 Studi di  fatt ib i l i tà per innovazioni di  	

	 processo e d i  prodotto
•	 Forn i tura d i  serv iz i  consulenz ia l i  	 	

	 e non di  supporto a l l ’ innovazione e 	
	 a l  t rasfer imento tecnologico 

•	 Formazione avanzata
•	 Att iv i tà d i  R&S
•	 Apertura centr i  d i  promozione e 	 	

	 consulenza
•	 Potenziamento dei  laborator i
•	 Brevett i
• 	 Nuovi  processi  e s istemi innovat iv i  	

	 appl icat i  a settor i  t radiz ional i
• 	 Creaz ione Consorz i 
•	 Creaz ione c luster  tecnologic i  	 	

	 regional i 
• 	 Implementaz ione piat taforma 	 	

	 tecnologica avanzata
•	 Pubbl icaz ione art ico l i  sc ient i f ic i
•	 Quotaz ione in borsa impresa 
	 start  up
•	 Att raz ione r icercator i  st ran ier i
- 	 Organizzaz ione e coordinamento 

d i  gruppi  d i  lavoro per la stesura 
d i  leggi  regional i  per lo sv i luppo 
del l ’ innovazione e del la r icerca

-	 Organizzaz ione event i  su l  tema 		
	 del l ’ innovazione e del trasfer imento 	
	 tecnologico

-	 Audi t  tecnologic i  in  imprese
-	 Sv i luppo test  tecnologic i .
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APPENDICE  B

Presentaz ione dei  Parchi  Scient i f ic i  e 
Tecnologic i  contattat i  ed interv istat i

Area Science Park 

Governance
AREA Science Park è i l  pr inc ipale 

parco sc ient i f ico e tecnologico 
mult iset tor ia le i ta l iano e uno t ra i 
maggior i  in  Europa. AREA Science 
Park è gest i to da un ente pubbl ico d i 
r icerca che dal  2005 è Ente naz ionale 
d i  r icerca d i  I  l ive l lo del  Min istero 
del l ’Univers i tà e del la Ricerca. 

Mission
La miss ion d i  AREA è:
•	 gest i re e sv i luppare i l  parco

scient i f ico e tecnologico 
come s istema di  innovazione 
terr i tor ia le in campo nazionale e 
internaz ionale;

•	 incrementare la compet i t iv i tà e 
l ’at t rat t iv i tà del la regione 
att raverso i l  sostegno 
a l l ’ innovazione industr ia le, 
a l lo sv i luppo d’ impresa e agl i 
invest iment i  in  settor i  ad e levata 
intensi tà tecnologica,  così 
come att raverso la d i ffus ione 
di  conoscenze e competenze 
dist int ive.

Settori/Attività
I  pr inc ipal i  settor i  tecnologic i  de l le 

imprese e dei  centr i  d i  r icerca insediat i 
ne l l ’AREA sono: sc ienze del la v i ta, 
f is ica,  mater ia l i ,  nanotecnologie, 
e let t ronica,  in format ica e 
te lecomunicaz ioni  e ambiente ed 
energia. 

AREA favor isce le at t iv i tà d i  R&S 
att raverso la creaz ione o l ’at t raz ione 
nel  parco sc ient i f ico e tecnologico 
d i  centr i  d i  eccel lenza e d i  imprese 
tecnologicamente innovat ive;  off re 
strut ture e in f rastrut ture d i  e levato 
l ive l lo tecnico;  rappresenta i l 
r i fer imento regionale per le at t iv i tà 
d i  va lor izzaz ione dei  r isu l tat i  de l la 
r icerca,  d i  d i f fus ione del l ’ innovazione, 
d i  t rasfer imento tecnologico in campo 
nazionale e internaz ionale;  promuove 

az ioni  d i  formazione avanzata e d i 
mobi l i tà del la conoscenza; st imola, 
a l ive l lo naz ionale e internaz ionale, 
a l leanze e ret i  permanent i  in  mater ia 
d i  sc ienza,  tecnologia e innovazione 
industr ia le;  rea l izza processi  d i 
internaz ional izzaz ione del la r icerca 
e del l ’ industr ia,  promuovendo gl i 
invest iment i  ne i  settor i  h i- tech.

Bioindustry Park 
del Canavese

Governance
Bioindustry Park è un parco 

sc ient i f ico ad or ientamento 
b io industr ia le e b iotecnologico.  Sorge 
v ic ino ad Ivrea,  in prov inc ia d i  Tor ino, 
ed è operat ivo dal  1998.

Mission
I l  Parco promuove e sv i luppa r icerche 

nel  campo del le sc ienze del la v i ta, 
col legando la r icerca univers i tar ia a l 
mondo del le imprese, con l ’obiet t ivo 
d i  favor i re la nasci ta e la cresci ta d i 
az iende innovat ive. 

Settori/Attività
Le att iv i tà strategiche del  Parco sono 

indi r izzate a forn i re serv iz i  avanzat i , 
in formazioni  ed ass istenza d i  t ipo 
tecnico-scient i f ico.  I  t re pr inc ipal i  f i lon i 
d i  intervento sono:

•	 serv iz i  per lo sv i luppo e 	 	 	
	 l ’ insediamento d i  nuove imprese

•	 serv iz i  e progett i  sc ient i f ic i
•	 t rasfer imento tecnologico e serv iz i  	

	 d i  supporto a l le  imprese 

Centuria Rit 

Governance
Centur ia RIT – Romagna Innovazione 

Tecnologia,  Parco Scient i f ico 
Tecnologico del la Romagna, è 
una Società Consort i le  pubbl ico-
pr ivata,  a maggioranza pr ivata,  con 
una sessant ina d i  soci  de l  terr i tor io 
romagnolo:  una decina d i  is t i tuz ioni 
local i ,  una decina d i  associaz ioni  d i 
categor ia e c i rca quaranta imprese.
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Mission
La miss ion d i  Centur ia RIT è 

favor i re lo sv i luppo del le imprese 
socie e del  terr i tor io romagnolo 
at t raverso l ’ innovazione tecnologica 
ed organizzat iva nei  settor i  de l 
mani fat tur iero ed agroindustr ia le, 
incoraggiando lo scambio d i  idee, 
i l  t rasfer imento tecnologico e 
la produzione di  conoscenza, e 
ponendosi  come punto d’ incontro e d i 
st imolo t ra ist i tuz ioni ,  imprendi tor ia l i tà 
e r icerca.

Settori/Attività
L’az ione di  Centur ia RIT è tesa 

ad a l imentare i l  c i rcolo v i r tuoso 
del l ’ innovazione, pr inc ipalmente 
t ramite intervent i  vo l t i  a: 

• ott imizzare i l  f lusso di  in formazioni 
qual i f icate su i  temi 
del l ’ innovazione, s ia se lez ionandole 
e drenandole dal l ’ambiente esterno 
a quel lo locale,  s ia favorendo 
i l  d ia logo f ra i  d ivers i  at tor i  de l 
s istema locale;

• 	aumentare le capaci tà local i  d i  	 	
	 invest imento tecnologico;

• 	st imolare la rea l izzaz ione di 
prof icue s inerg ie f ra i  soggett i 
local i  in  un’ott ica fortemente 
integrata e interd isc ip l inare.

La strategia d i  fondo di  Centur ia RIT 
der iva dal  suo operare d inamicamente 
come inter faccia f ra d ivers i  s istemi d i 
produzione e d i  re laz ione.

Conseguentemente,  la  logica 
operat iva s i  ar t ico la at t raverso due 
pr inc ipal i  aree d i  at t iv i tà:

1.  In formazione e Network: 
	 abbraccia una ser ie d i  az ioni 

d i  s istema, r ivo l te a speci f ic i  target 
d i  benef ic iar i ,  tese a l la  creaz ione, 
qual i f icaz ione e sv i luppo di 
re laz ioni  a p iù l ive l l i ,

2.  “Progett i  e Consulenze”: 
inc lude l ’e laboraz ione di  progett i , 
at t iv i tà e serv iz i  a soddisfaz ione 
di  determinate es igenze, o la 
concret izzaz ione di  idee innovat ive. 

Un’a l t ra caratter ist ica pecul iare d i 
Centur ia RIT è la sua capaci tà d i  agi re 
s ia a l ive l lo del la s ingola impresa, 
prevalentemente socia,  s ia a l ive l lo del 
terr i tor io.

Centur ia RIT è parte del la Rete Al ta 
Tecnologia del la Regione Emi l ia-
Romagna, ed è associata ad APSTI 
(Associaz ione dei  Parchi  Scient i f ic i 

Tecnologic i  I ta l ian i )  e a IASP 
( Internat ional  Associat ion of  Science 
Parks) .

Città della Scienza  	

Governance
Cit tà del la Scienza d i  Napol i 

rappresenta un model lo or ig ina le, 
esper ienza p i lota in Europa 
sul l ’ integraz ione f ra az ioni  educat ive 
e d i  innovazione, integrando le l inee 
d i  az ione che in genera le vengono 
ascr i t te a contest i  d ivers i  ( i l  s istema 
del l ’educazione formale,  i  Science 
Center,  i  BIC, i  Parchi  Scient i f ic i  e 
Tecnologic i ,  ecc. ) ;  un model lo che ha 
ottenuto important i  r iconosciment i 
ne l  tempo, e che è at tua lmente 
r iconosciuto a l ive l lo internaz ionale 
e s i  appresta ora ad essere emulato 
in a l t r i  contest i  terr i tor ia l i  e  pol i t ic i . 
Attua lmente Ci t tà del la Scienza S.p.A. 
è l ’agenzia in house del la Regione 
Campania ed opera pertanto a l 
serv iz io del  Socio Unico regionale che 
ad essa ne aff ida programmi ed att iv i tà 
d’ indi r izzo strategico.

Mission
In  qual i tà d i  st rumento operat ivo 

del la Regione Campania,  Ci t tà 
del la Scienza S.p.A ne mette a 
d isposiz ione competenze progettua l i 
e gest ional i ,  ne l  quadro d i  pol i t iche 
e strategie del l ’Unione Europea dal la 
cui  Commiss ione prov iene, in fat t i , 
i l  confer imento uff ic ia le del  marchio 
BIC-Business Innovat ion Centre che 
accredi ta la Società quale membro 
del l ’EBN-European BIC Network. 

Settori/Attività
I l  BIC-Business Innovat ion Centre 

d i  Ci t tà del la Scienza è uff ic ia lmente 
r iconosciuto dal la Commiss ione 
Europea ed accredi tato quale 
membro del la rete EBN (European 
BIC Network) .  I l  BIC di  Ci t tà del la 
Scienza off re serv iz i  avanzat i  ad 
az iende operant i  in  settor i  considerat i 
st rategic i  per i l  terr i tor io regionale. 
A l l ’ interno del  BIC è operat ivo un 
incubatore tecnologico d i  imprese, 
dove, ins ieme a l le  rea l tà imprendi tor ia l i 
iv i  insediate,  sono att ivate strut ture 
per la creaz ione e lo sv i luppo 
d’ impresa, i l  consol idamento del la 
compet i t iv i tà az iendale e l ’at t raz ione di 
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invest iment i .  Fra ta l i  st rut ture,  un ruolo 
centra le è assol to dal  CompeteLAB, i l 
Laborator io per la compet i t iv i tà del le 
p iccole e medie imprese.

I l  BIC dispone anche di  una Spin 
off  Nursery,  programma concepi to 
per favor i re lo sv i luppo di  idee 
imprendi tor ia l i  nate nel l ’ambito del la 
r icerca accademica.

Como Next 

Governance
ComoNExT, Associato ad APSTI 

ne l  2009 e operat ivo dal  2010, è 
un’ in iz iat iva che r ientra nel  progetto 
d i  sv i luppo e d i  r i lancio compet i t ivo 
del l ’economia del  terr i tor io promossa 
dal la Camera d i  Commercio d i 
Como, che att raverso Svi luppo 
Como Spa, società d i  sv i luppo 
terr i tor ia le,  sost iene la nasci ta d i 
nuova imprendi tor ia l i tà,  incoraggia 
settor i  st rategic i  e promuove la 
cresci ta con un approccio innovat ivo e 
tecnologicamente avanzato.

La d i rez ione operat iva d i  ComoNExT 
è aff idata a l la  d iv is ione ICOMO del 
Centro d i  Cul tura Scient i f ica A.  Vol ta 
d i  Como, che opera sul  terr i tor io come 
strumento d i  col legamento t ra impresa 
e r icerca sc ient i f ica da o l t re 25 anni .

Mission
La miss ion del  Parco Scient i f ico 

Tecnologico ComoNExT consiste 
nel l ’at t rarre e nel  favor i re lo 
sv i luppo di  at t iv i tà d i  impresa 
caratter izzate da contenut i  innovat iv i 
ad a l ta va lenza tecnologica,  in un 
contesto dove laborator i  e centr i 
d i  r icerca cost i tu iscano e lemento 
d i  for te cata l izzaz ione e cross-
fert i l izzaz ione. Ol t re ad erogare 
serv iz i  d i  in formazione, ass istenza e 
consulenza a l le  az iende insediate,  i l 
PST di  Lomazzo opererà per favor i re 
i l  t rasfer imento tecnologico dal le 
Univers i tà e dai  Centr i  d i  R&S estern i .

Settori/Attività
ICOMO svolge att iv i tà d i  supporto 

anche a l le  start  up d i  impresa, 
vantando una forte col laboraz ione con 
la Fondazione Pol i tecnico d i  Mi lano e 
con l ’acceleratore d i  impresa del  Polo 
d i  Como del  Pol i tecnico stesso.

I l  Parco Scient i f ico Tecnologico 
ComoNExT è una strut tura organizzata 

che s i  pone l ’obiet t ivo d i  fac i l i tare 
lo sv i luppo e la compet i t iv i tà del le 
imprese del  terr i tor io,  promuovendo 
in esse la cul tura del l ’ innovazione a 
360°. 

A l l ’ interno del l ’ex Cotoni f ico Somain i 
d i  Lomazzo, prest ig ioso esempio d i 
archeologia industr ia le,  ComoNExT 
off re ad az iende affermate e a nuove 
rea l tà uno spazio logist icamente 
a l l ’avanguardia -  con aree condiv ise, 
in f rastrut ture avanzate e laborator i 
d i  r icerca att rezzat i  -  e un luogo 
di  incontro dove sv i luppare idee 
innovat ive e nuove tecnologie, 
condiv idere progett i ,  usufru i re d i 
serv iz i  avanzat i  e creare col laboraz ioni 
feconde. Al l ’ interno di  ComoNExT 
sarà at t ivato un incubatore d’ impresa: 
una strut tura dedicata a l  sostegno di 
nuove att iv i tà d i  p iccole d imensioni , 
che necessi tano di  ass istenza 
speci f ica per aff rontare i  d ivers i 
problemi connessi  a l la  fase d i  start  up.  

Ino l t re,  i l  PST ComoNExT è 
s i tuato in un’area geograf icamente 
ed economicamente strategica 
del la Lombardia.  Inser i to ne l l ’area 
metropol i tana mi lanese, nodo crucia le 
del la regione dorsale europea e 
del  successivo sv i luppo economico 
cont inenta le lungo la d i ret t r ice 
ovest-est ,  ComoNExT gode di  una 
posiz ione pr iv i leg iata anche r ispetto 
a l le  maggior i  v ie d i  comunicaz ione 
naz ional i  ed internaz ional i ,  che 
consentono di  spostars i  agevolmente 
da e verso i l  Parco Scient i f ico 
Tecnologico in tempi contenut i :  d ista, 
in fat t i ,  meno di  20 km da Mi lano 
(con cui  è col legato dal le v ic in iss ime 
Ferrov ie Nord Mi lano e dal l ’Autostrada 
A9)  e dal  conf ine sv izzero,  c i rca 30-45 
minut i  da quatt ro aeroport i  naz ional i 
ed internaz ional i  -  Malpensa, L inate, 
Or io a l  Ser io,  Agno (Sv izzera)  -   ed è 
pross imo a i  pr inc ipal i  pol i  un ivers i tar i 
e f ier ist ic i  de l  terr i tor io.  La v ic inanza 
a Mi lano e a l  Lago di  Como, con i 
suoi  incantevol i  paesaggi ,  ass ieme 
a l  connubio t ra la fami l iar i tà e le 
pecul iar i tà dei  p iccol i  centr i  lombardi 
e la moderni tà del le in f rastrut ture 
creano un va lore aggiunto che rende 
l ’ambiente estremamente fer t i le  per 
at t iv i tà d i  t ipo cul tura le,  creat ivo e d i 
svago.
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Consorzio Parco 
Scientifico e Tecnologico 
di Crotone

Governance
L’obiet t ivo del  PST-KR, iscr i t to 

ne l l ’Anagrafe naz ionale del le Ricerca 
del  MIUR e socio APSTI Associaz ione 
naz ionale Parchi  sc ient i f ic i  i ta l ian i 
è quel lo d i  sostenere le imprese e 
le PP.AA, mediante la rea l izzaz ione 
di  at t iv i tà inerent i  l ’ innovazione dei 
processi  produtt iv i  e dei  prodott i , 
i l  t rasfer imento d i  conoscenze 
sc ient i f iche e tecnologiche, 
consulenza a l l ’accesso a strument i 
agevolat iv i ,  con i  qual i  at tuare forme di 
sv i luppo innovat ive,  capaci  d i  at t rarre 
invest iment i  ed integrare le d iverse 
opportuni tà d i  f inanz iamento pubbl ico 
e pr ivato.

Mission
Gl i  obiet t iv i  pr inc ipal i  de l  PST-KR 

sono:
•  sostenere le imprese e le

pubbl iche amministraz ioni  fornendo 
loro supporto nei  processi  d i 
innovazione sui  processi  produtt iv i 
e su i  prodott i ;

•  garant i re i l  t rasfer imento
del le conoscenze sc ient i f iche e 
tecnologiche;

•  dare in formazione e consulenza 
per consent i re loro d i  accedere agl i 
st rument i  agevolat iv i .

Settori/Attività
Tra le sue f ina l i tà,  i l  Consorz io cura 

la r icerca d i  know-how, fornendo 
a i  propr i  consorz iat i  in formazioni  d i 
interesse comune, nonché quel le 
se lez ionate in funz ione di  apposi te 
r ich ieste;  prende v is ione dei  brevett i 
g ià deposi tat i ;  avv ia az ioni  d i  s istema 
con a l t r i  ent i ,  qual i  per esempio l ’ ICE 
per at t ivare scambi d i  conoscenza e 
int raprendere rapport i  commercia l i  con 
terr i tor i  st ran ier i .

Environment Park

Governance
Envi ronment Park nasce nel  1996 

per in iz iat iva del la Regione Piemonte, 
del la Prov inc ia d i  Tor ino,  del  Comune 
di  Tor ino e del l ’Unione Europea e 
rappresenta un’esper ienza or ig ina le 

ne l  panorama dei  Parchi  Scient i f ic i  e 
Tecnologic i  in  Europa per aver saputo 
coniugare innovazione tecnologica ed 
eco-eff ic ienza.  Nel  suo complesso, 
Envi ronment Park d ispone di  c i rca 
30.000 mq r ipart i t i  t ra laborator i , 
uff ic i ,  centr i  d i  serv iz io in un contesto 
edi l iz io caratter izzato da soluz ioni  a 
basso impatto ambienta le.

Mission
Envi ronment Park s i  inser isce nel la 

strategia d i  supporto a l l ’ innovazione 
che caratter izza i l  terr i tor io 
p iemontese,  ponendosi  come soggetto 
d i  raccordo t ra i l  mondo del la r icerca e 
i l  s istema industr ia le. 

Settori/Attività
Nel l ’ambito dei  settor i  operat iv i  in 

cu i  opera (Osservator i  Tecnologic i  e 
laborator i ) ,  i l  model lo d i  at t iv i tà del 
Parco s i  ar t ico la ne i  seguent i  punt i : 

•	 Scout ing del le istanze tecnologiche 	
	 del  terr i tor io in re lazione ai  t rend di  	
	 sv i luppo del le nuove tecnologie 		
	 eco-eff ic ient i , 

•	 Survey per i l  moni toraggio 	 	
	 de l l ’evoluz ione tecnico-normat iva, 

•	 Sv i luppo di  in iz iat ive d i  r icerca 	 	
	 appl icata in partnership con 		
	 imprese e ent i  d i  r icerca, 

•	 Att iv i tà d i  network ing f ina l izzata 	 	
	 a l la  cresci ta d i  f i l iere innovat ive, 

•	 Divu lgaz ione del l ’ in formazione
	 re lat iva a best pract ices
	 tecnologiche nei  settor i  d i
	 intervento. I  settor i  d i  intervento
	 sono le tecnologie ambienta l i .
Env i ronment Park è oggi  soggetto 

gestore del  Polo d i  Innovazione 
Regionale focal izzato sui  domin i 
tecnologic i  Edi l iz ia Sostenib i le  e 
Idrogeno e fue l  ce l ls ;  a questo Polo d i 
Innovazione ader iscono c i rca 80 t ra 
imprese ( in prevalenza PMI)  ed Ent i 
d i  R icerca.  Ta le in iz iat iva è parte d i 
una strategia regionale che ha portato 
a l la  cost i tuz ione di  12 pol i  temat ic i 
f ina l izzat i  a l  sostegno di  percors i  d i 
innovazione t ramite la costruz ione di 
progettua l i tà d i  r icerca industr ia le, 
l ’erogazione di  serv iz i  ad a l to va lore 
aggiunto e l ’an imazione tecnologica.
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Pa.L.Mer. 
Parco Scientifico e 
Tecnologico del 
Lazio Meridionale

Governance
Pa.L.Mer.  è un Parco Scient i f ico 

e Tecnologico,  nato nel  1994 dal la 
fus ione del  Parco Scient i f ico del  Basso 
Laz io (PABLA) e dal  Parco Tecnologico 
Pont ino (PTP),  espress ione del 
terr i tor io del  Laz io Mer id ionale ed 
è partec ipato dal la F ILAS, dal le 
Prov ince e dal le CCIAA del le prov ince 
d i  Lat ina e Fros inone e dal l ’Univers i tà 
d i  Cassino.  Pa.L.Mer.  è una società 
consort i le  a responsabi l i tà l imi tata a 
cui  partec ipano le Prov ince e le CCIAA 
di  Fros inone e Lat ina.

Mission
Pa.L.Mer.  ne l  terr i tor io geograf ico 

d i  r i fer imento del le prov ince d i 
Fros inone e Lat ina ed in una v is ione 
p iù a l largata nel l ’ambito del la regione 
Laz io,  s i  propone di  d isc ip l inare, 
coordinare e sv i luppare att iv i tà 
mirate a l la  promozione, rea l izzaz ione 
e gest ione del la r icerca,  del la 
sper imentaz ione e del la d i ffus ione di 
innovazione sc ient i f ica,  tecnologica ed 
organizzat iva,  nonché az ioni  vo l te a l la 
tute la ambienta le,  a l la  formazione del le 
r isorse umane ed a l la  qual i f icaz ione di 
s istemi az iendal i  e d i  prodott i .

Settori/Attività
PALMER è dotato d i :
•	 un laborator io Chimico 	 	 	

	 Agroal imentare ubicato in Lat ina;
•	 un laborator io d i  prove 	 	 	

	 tecnologiche ubicato a Ferent ino 		
	 (FR) ;

•	 un centro d i  taratura ubicato a
Ferent ino (FR) un Polo Informat ico 
ubicato a Cassino (FR) nato graz ie 
a l la  cooperaz ione del l ’Univers i tà 
d i  Cassino che s i  propone sul 
terr i tor io del  Laz io Mer id ionale 
come centro d i  eccel lenza per la 
d i ffus ione e la d ivu lgaz ione del le 
conoscenze legate a l la  In format ion 
Communicat ion Technology.

L’ass istenza a l l ’ impresa del 
Pa.L.Mer. ,  consente a l le  az iende del 
terr i tor io d i  indiv iduare le opportuni tà 
d i  f inanz iamento dest inate a l le  at t iv i tà 

d i  r icerca e d i  innovazione tecnologica.
Pa.L.Mer.  svolge att iv i tà d i  r icerca 

e sv i luppo precompet i t ivo graz ie 
a l  co l legamento con i  laborator i 
ed i  d ipart iment i  un ivers i tar i 
(pr inc ipalmente l ’Univers i tà d i 
Cassino) .  I l  ruolo del  Parco, consiste 
nel l ’ instaurare e favor i re i l  d ia logo t ra 
Impresa, Univers i tà ed Ent i  d i  r icerca, 
a l  f ine d i  coniugare le es igenze del 
mercato con quel le del la r icerca 
avanzata.  Pa.L.Mer.  mira a l lo sv i luppo 
ed a l l ’  innovazione sc ient i f ica per le 
imprese del  terr i tor io,  partendo dal la 
r icogniz ione dei  loro fabbisogni  ed 
indiv iduando quindi  le  competenze 
tecnico -  sc ient i f iche p iù idonee per i l 
successo del le col laboraz ioni .

Parco Scientifico Romano

Governance
Associato ad APSTI ne l  2009, sorge 

nel l ’area d i  r icerca del l ’Univers i tà 
degl i  Studi  d i  Roma “Tor Vergata”, 
che s i  estende su una superf ic ie d i 
600 ettar i :  un campus univers i tar io 
d inamico, un polo d i  r icerca CNR con 
21 ist i tut i ,  l ’ESA, l ’area d i  r icerca d i 
Banca d’ I ta l ia ,  i l  polo d i  r icerca INFN, 
i l  pol ic l in ico Tor Vergata.

Mission
La Società promuove la creaz ione 

di  un s istema terr i tor ia le dedicato 
a l  t rasfer imento tecnologico ed a l la 
d i ffus ione del la cul tura sc ient i f ica, 
favor isce l ’ innovazione come 
occasione di  cresci ta del le imprese, 
gest isce serv iz i  d i  incubazione a l le 
imprese in fase d i  start-up e agl i 
sp in off  un ivers i tar i ,  supporta la 
col laboraz ione f ra ist i tuz ioni  pubbl iche, 
associaz ioni  espress ione del  mondo 
produtt ivo,  Univers i tà ed ent i  d i 
r icerca,  rafforzando i l  co l legamento t ra 
i  laborator i  d i  r icerca univers i tar i  e i l 
s istema del le p iccole e medie imprese 
local i ,  gest isce serv iz i  e progett i  d i 
r icerca appl icata,  promuovendo le 
funz ioni  propr ie d i  un Parco Scient i f ico 
e Tecnologico.

Settori/Attività
Pur avendo tra le propr ie pr ior i tà 

l ’ insediamento d i  imprese innovat ive 
presso l ’ incubatore e la rea l izzaz ione 
di  laborator i  per r icerca e sv i luppo, 
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nonché di  show room e d imostrator i 
tecnologic i ,  i l  parco sc ient i f ico romano 
non rappresenta esclus ivamente 
uno spazio insediat ivo,  ma tende a 
va lor izzare la d imensione immater ia le e 
re laz ionale dei  processi  d i  promozione 
del l ’ innovazione.

Nel  Parco Scient i f ico lavorano 21 
persone in una strut tura dotata d i  sa le 
r iun ioni ,  sa la seminar i  e b ib l ioteca 
e sedi  per le imprese insediate.  I l 
Progetto Parco Scient i f ico nasce come 
parte d i  un s istema metropol i tano di 
supporto a l l ’ innovazione ed ha mosso 
i  pr imi  passi  ne l  1998 con l ’avv io dei 
progetto PASTEUR (Parco Scient i f ico 
e Tecnologico Europeo del le 
Univers i tà Romane) e LICOS (Lavoro 
e Innovazione nel la Comunicaz ione 
Scient i f ica) .

Parco Scientifico e 
Tecnologico Luigi Danieli 
di Udine

Governance
È nato nel  1999 su in iz iat iva 

del l ’Univers i tà d i  Udine, 
del l ’Associaz ione degl i  Industr ia l i 
de l la  Prov inc ia d i  Udine,  del  Centro 
Ricerche F iat ,  d i  Agemont,  del l ’Unione 
degl i  Industr ia l i  d i  Pordenone e 
del la Fondazione CRUP. In segui to, 
ha ottenuto i l  supporto d i  a l t r i 
partner present i  ne l  terr i tor io,  che 
hanno condiv iso e sv i luppato una 
strategia e obiet t iv i  comuni  in mater ia 
d i  innovazione e t rasfer imento 
tecnologico.  Lo spazio ideale dove 
t rasformare idee in progett i ,  r icerca in 
prodott i .

Mission
La miss ion è dare forza a l le  r isorse 

e a l le  vocazioni  local i  or ientandole 
verso l ’economia e la società del la 
conoscenza; sv i luppare strument i 
essenzia l i  per i l  terr i tor io,  laborator i 
sc ient i f ico-tecnologic i  d i  eccel lenza, 
laborator i  mist i  un ivers i tà- impresa e 
spin-off  ad a l to contenuto tecnologico, 
ascol tare es igenze e idee e rea l izzare 
progett i  concret i  fac i l i tando i l  d ia logo 
t ra r icerca e impresa.

Settori/Attività
I l  Parco off re serv iz i  personal izzat i , 

funz ional i  a l la  messa a punto d i 
st rategie,  processi ,  tecnologie e 
r isorse umane, per supportare e 
sv i luppare l ’ innovazione in ogni 
sua fase:  dal lo sv i luppo di  idee 
imprendi tor ia l i ,  a l la  creaz ione di  nuove 
imprese, dal l ’ incubazione a l  mentor ing, 
dal la r icerca d i  f inanz iament i  a l la 
r icerca d i  partner,  da l  network ing 
a l l ’ insediamento nel  Parco Scient i f ico 
e Tecnologico Luig i  Danie l i  d i  Udine.

 Parco Scientifico
 Tecnologico 
 Kilometro Rosso

Governance
I l  Parco Scient i f ico Tecnologico 

Ki lometro Rosso è un ambiente 
organizzato che ospi ta az iende, 
centr i  d i  r icerca,  laborator i ,  at t iv i tà d i 
produzione h igh-tech. Rappresenta un 
s istema mult id isc ip l inare,  un campus 
che va lor izza la d ivers i tà ist i tuz ionale 
e funz ionale,  che favor isce i l  d ia logo 
t ra cul tura accademica,  imprendi tor ia le 
e sc ient i f ica,  la  complementar ietà 
e la specia l izzaz ione, e che ut i l izza 
l ’ interd isc ip l inar i tà per raggiungere le 
nuove f ront iere del la sc ienza e del la 
tecnologia.

Mission
La sua miss ion è favor i re la cresci ta 

d i  un d ist ret to del la conoscenza, 
del l ’ innovazione e del le a l te 
tecnologie,  creando un punto d i 
aggregazione di  imprese dal la forte 
propensione innovat iva e d i  is t i tuz ioni 
sc ient i f iche e centr i  d i  r icerca e 
sv i luppo del le aree p iù evolute. 
Ta le rea l tà accresce la capaci tà d i 
innovare prodott i ,  processi ,  serv iz i  e 
promuove l ’ innalzamento del  l ive l lo 
tecnologico del le imprese or ientandole 
a l l ’ innovazione radica le e a l la 
sper imentaz ione.

Settori/ Attività
I l  Parco, dotato d i  in f rastrut ture 

f less ib i l i  e  d’avanguardia,  off re 
serv iz i  tecnic i ,  log ist ic i ,  in format ic i 
e te lemat ic i  nonché di  promozione, 
formazione, supporto e ass istenza 
necessar i  ad incent ivare la r icerca,  lo 
sv i luppo e l ’ innovazione tecnologica. 

Nel  Parco sono attua lmente 
insediat i  i l  Centro d i  Ricerca Brembo 
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(meccanica avanzata) ,  i  laborator i 
de l la  jo int  venture col  gruppo 
DaimlerChrys ler  (mater ia l i  composi t i  a 
base ceramica) ,  i l  gruppo I ta lcement i 
(Chimica – F is ica e mater ia l i  avanzat i ) 
con i l  nuovo ITCLab (“ Innovat ion and 
Technology Centra l  Laboratory” ) , 
l ’ Is t i tuto Mar io Negr i  (Farmacologia 
e Biotecnologia) ,  l ’Univers i tà d i 
Bergamo (a l ta formazione e r icerca 
con metodologie e strument i  innovat iv i 
ed or ig ina l i )  ed i l  laborator io del 
Consorz io “ Inte l l imech” (meccatronica) 
a cui  partec ipano o l t re una vent ina 
d i  pr imar ie imprese d i  settor i 
industr ia l i  d ivers i .  A l t re rea l tà,  che 
saranno ospi tate nel le strut ture in 
corso d i  rea l izzaz ione, operano nei 
campi del l ’ ICT, dei  mater ia l i ,  de l le 
b iotecnologie,  del l ’e let t ronica, 
del l ’automazione e robot ica, 
del l ’ in format ica,  del la meccatronica e 
dei  serv iz i  avanzat i .

Parco Scientifico e 
Tecnologico del Molise
Moliseinnovazione

Governance
Parco Scient i f ico e Tecnologico 

del  Mol ise in iz ia la propr ia at t iv i tà 
l ’11/11/1999 sotto forma di  società 
consort i le  a r. l .

La compagine socia le è at tua lmente 
composta da 28 Aziende, due Camere 
d i  Commercio,  t re Ist i tut i  d i  Credi to, 
un Centro d i  Ricerca Biomedico e 
l ’Univers i tà degl i  Studi  de l  Mol ise 
come socio sc ient i f ico d i  d i r i t to.

Mission
I l  Parco Scient i f ico e Tecnologico 

del  Mol ise ha come miss ion quel la d i 
sv i luppare la r icerca sc ient i f ica ad a l ta 
tecnologia,  favorendo l ’ innovazione 
e accrescendo in ta l  modo la 
compet i t iv i tà e la v is ib i l i tà  del  s istema 
locale.La sua v is ion consiste nel 
permettere a Imprese ed Ent i  d i  r icerca 
d i  sv i luppare le propr ie at t iv i tà f ruendo 
di  spazi  at t rezzat i  e serv iz i  d i  base, 
nonché benef ic iando di  occasioni  d i 
scambio e d i  confronto.

Settori/Attività
La natura speci f ica d i  r isorse 

mater ia l i  e inte l let tua l i  d i 
MOLISEINNOVAZIONE or ienta 
prevalentemente l ’az ione verso i 

settor i  agroal imentare ed ambienta le, 
ma non ne l imi ta l ’at t iv i tà in a l t r i 
ambit i .

Parco Scientifico e 
Tecnologico Galileo

Governance
I l  Parco Scient i f ico e Tecnologico 

Gal i leo è una Società Consort i le 
per az ioni  partec ipata dal le Camere 
d i  Commercio d i  Padova, Trev iso, 
V icenza e Bel luno, dal l ’Univers i tà d i 
Padova, dal  Comune e dal la Prov inc ia 
d i  Padova, dal la Fondazione Cassa di 
Risparmio d i  Padova e Rovigo e da 
Veneto Innovazione.

Mission
La miss ione del  PST Gal i leo è 

sostenere la capaci tà compet i t iva del le 
imprese att raverso la rea l izzaz ione 
di  at t iv i tà e serv iz i  d i  d i f fus ione 
del l ’ innovazione, t rasfer imento d i 
tecnologia e dei  r isu l tat i  de l la  r icerca 
appl icata.

Settori/Attività
Le att iv i tà del  PST Gal i leo,  che s i 

ar t ico lano nel le aree del la d i ffus ione 
del l ’ innovazione, design industr ia le, 
nuovi  mater ia l i ,  qual i tà e cert i f icaz ione, 
sono svol te in stret ta col laboraz ione 
con l ’Univers i tà d i  Padova, con i  Centr i 
d i  R icerca e con le Associaz ioni  d i 
Categor ia present i  su l  terr i tor io.

Parco Scientifico e 
Tecnologico della Sicilia

Governance
I l  Parco Scient i f ico e Tecnologico 

del la Sic i l ia  (PSTS) è una società 
consort i le  per az ioni ,  a prevalente 
capi ta le del la Regione Sic i l iana.

Mission
I l  Parco ha sv i luppato un s istema di 

re laz ioni  t ra le t re Univers i tà s ic i l iane, 
centr i  d i  r icerca e imprese che 
condiv idono la miss ione di  accrescere 
la compet i t iv i tà del  terr i tor io 
at t raverso la r icerca,  l ’ innovazione, 
i l  t rasfer imento tecnologico,  la 
d i ffus ione del la cul tura del la qual i tà e 
la formazione specia l is t ica.

Settori/Attività
Nel settore Agro-a l imentare 
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l ’at tenz ione è oggi  r ivo l ta a l le 
b iotecnologie agro-a l imentar i , 
sv i luppate nei  laborator i  de l la  sede di 
Catania.  Le Tecnologie Informat iche, 
impiegate ampiamente nei  var i  settor i 
d i  r icerca e d i  formazione hanno 
permesso di  sv i luppare software d i 
autoapprendimento e autovalutaz ione 
e l inee guida per l ’ int roduzione 
di  s istemi d i  qual i tà ne l le az iende 
agroal imentar i  e in format iche,  ne l 
tur ismo e in a l t r i  settor i ,  e d i  model l i 
gest ional i  e tecnologie innovat ive 
vol t i  a l  mig l ioramento del l ’e ff ic ienza 
dei  serv iz i .  Per quanto att iene a i  Beni 
Cul tura l i ,  graz ie a l la  rea l izzaz ione 
di  un laborator io tecnologico e 
in format ico,  sono stat i  t rasfer i t i  ad 
imprese art ig iane processi  innovat iv i 
per i l  d isegno ass ist i to da calcolatore, 
la  mult imedia l i tà,  l ’e-commerce, la 
indiv iduazione di  mal te e intonaci 
compat ib i l i  con i  mater ia l i  lap idei 
ut i l izzat i  ne l l ’edi l iz ia stor ica e 
monumenta le.  Fra i  progett i  esemplar i 
per l ’Ambiente è da r icordare quel lo 
re lat ivo a l lo sv i luppo di  pol imer i 
b iodegradabi l i  da dest inare a l la 
produzione di  f i lm mult ipurpose. 
Importanza r i levante e costante i l 
Parco att r ibu isce a l la  formazione, 
ne l la  consapevolezza d i  accrescere, 
in ta l  modo, l ’occupabi l i tà dei  g iovani 
laureat i .

L’at t iv i tà d i  r icerca e d i  innovazione 
tecnologica del  Parco att iene tanto 
a settor i  st rategic i  t radiz ional i  qual i 
l ’Agro-a l imentare,  l ’Ambiente e i  Beni 
Cul tura l i  quanto a settor i  emergent i 
come le Tecnologie per la Società 
del l ’ In formazione, le Biotecnologie 
appl icate,  le  Bioenergie e Mater ia l i 
Innovat iv i .

Parco Scientifico e 
Tecnologico di Verona

Governance
I l  Parco sc ient i f ico e tecnologico 

d i  Verona è un centro serv iz i  per 
l ’ innovazione che agisce da anel lo 
d i  col legamento t ra l ’ industr ia ed i l 
mondo del la r icerca.

 I  soci  de l  Parco Scient i f ico 
(società consort i le  per az ioni )  sono 
prevalentemente ent i  pubbl ic i  local i .

Veneto Innovazione (Regione Veneto) , 
Comune, Prov inc ia,  Univers i tà,  Camera 
d i  Commercio d i  Verona e Consorz io 

ZAI  detengono ins ieme più del  95% 
del le az ioni  es istent i .  I l  Parco è 
operat ivo dal l ’ in iz io del  2001.

Mission
i l  Parco Scient i f ico d i  Verona ha lo 

scopo di  favor i re lo sv i luppo del la 
r icerca e la d i ffus ione del l ’ innovazione 
nel  terr i tor io,  fac i l i tando la nasci ta 
d i  imprendi tor ia innovat iva e dando 
avv io ad una col laboraz ione fat t iva t ra 
l ’ industr ia e la r icerca.

Settori/Attività
I l  Parco svolge progett i  d i  r icerca 

appl icata e d i  sv i luppo pre-
compet i t ivo,  studi  su l lo stato 
del l ’ar te,  progett i  esplorat iv i , 
anal is i  e consulenze tecniche. A 
quest i  serv iz i  s i  a ff iancano quel l i  d i 
ass istenza nel l ’ot ten imento d i  co-
f inanz iament i  pubbl ic i  a sostegno 
dei  progett i  d i  innovazione (a l ive l lo 
regionale,  naz ionale e comunitar io )  e 
quel l i  d i  outsourc ing del la gest ione 
d i  progett i  d i  innovazione compless i 
(p ian i f icaz ione, coordinamento del le 
fas i  operat ive,  f inanza d i  progetto e 
rendicontaz ione) .

Parco Tecnologico 
Padano

Governance
I l  Parco Tecnologico Padano (PTP) 

svolge un ruolo centra le a l l ’ interno del 
Polo d i  Eccel lenza per le Biotecnologie 
Agro-Al imentar i  promosso a Lodi  dal la 
Regione Lombardia con i l  sostegno 
degl i  Ent i  Terr i tor ia l i  e  del l ’Univers i tà 
degl i  Studi  d i  Mi lano. 

Mission
Raccogl iendo intorno a sé una forte 

presenza univers i tar ia,  centr i  d i  r icerca 
pr ivat i ,  un incubatore d i  impresa d i 
2000 mq e un business park,  i l  Polo 
s i  candida a d iventare un motore d i 
sv i luppo per i l  terr i tor io ed i l  c luster 
agrobiotecnologico del  Sud-Europa.

Settori
I l  Parco Tecnologico Padano dispone 

di  un propr io centro d i  r icerca:  i l 
Centro Ricerche e Studi  Agroal imentar i 
(CERSA),  a l  cu i  interno operano le 
seguent i  sez ioni :  Genomica Animale 
1 e 2,  Genomica Vegeta le,  Genomica 



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i70 Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST II l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

del  Riso,  Bio informat ica,  P iat taforma 
Genomica,  Bio logia Molecolare e 
Cel lu lare;  con lo scopo di  svolgere 
r icerche genomiche innovat ive per 
ottenere col ture e animal i  p iù sani . 
Accanto ad esse una sez ione dedicata 
a l la  cooperaz ione internaz ionale 
mira a fac i l i tare la condiv is ione dei 
r isu l tat i  de l le  r icerche s ia con i  paesi 
tecnologicamente avanzat i ,  s ia con 
quel l i  in  v ia d i  sv i luppo. I l  CERSA 
svolge inol t re una intensa att iv i tà 
d idatt ica e d i  d ivu lgaz ione sc ient i f ica.

Parmatecninnova

Governance
Società d i  serv iz i  creata dal 

Consorz io PST formato dal la Camera 
d i  Commercio d i  Parma, Comune e 
Prov inc ia d i  Parma, SOPRIP SpA, 
Unione Parmense degl i  Industr ia l i  e 
Univers i tà degl i  Studi  d i  Parma.

Mission
I l  parco oggi  è un punto d i  r i fer imento 

importante per le imprese che vogl iono 
fare r icerca e innovazione, t rovano in 
noi  le  competenze idonee per i  loro 
progett i  operando in modo snel lo 
molto operat ivo curando la qual i tà del 
lavoro e la puntual i tà ne l la esecuzione 
dei  progett i .

Settori/Attività
I l  parco è temat ico sul l ’a l imentare, 

ma s i  apre anche ad a l t r i  settor i 
important i  qual i  edi l iz ia,  energ ia 
e ambiente,  ch imica,  pubbl ica 
amministraz ione, farmaceut ica, 
serv iz i  var i .  Importante è i l  contr ibuto 
nel la r icerca e nel la consulenza dei 
f inanz iament i  (eventualmente r ich iest i ) 
f ina l izzat i  a l la  rea l izzaz ione dei  progett i 
commiss ionat i .

I l  parco ass iste i l  c l iente nel le fas i 
d i  presentaz ione e d i  rendicontaz ione 
e svolge una intensa att iv i tà d i 
promozione sul  terr i tor io organizzando 
convegni  ed in modo part ico lare, 
andando nel le fabbr iche ad incontrare 
g l i  imprendi tor i  e i  loro manager 
del la r icerca.  Quindi  i l  parco diventa 
in modo natura le lo snodo ed i l 
co l legamento t ra i l  s istema del la 
r icerca prodotto dal l ’un ivers i tà ed i l 
s istema del le imprese con r isu l tat i 
posi t iv i .

POINT 
Polo per l’innovazione 
tecnologica della provincia
di Bergamo

Governance
Nato nel  1996, i l  Point  Polo per 

l ’ innovazione del la prov inc ia d i 
Bergamo di  Dalmine rappresenta s in 
dal la sua nasci ta l ’ innovat ion Hub di 
Serv i tec,  i l  polo tecnologico dest inato 
a favor i re lo sv i luppo del  terr i tor io.

I l  Point  è un polo urbano a tut t i  g l i 
e ffet t i ,  un parco sc ient i f ico in cui 
t rovano sede az iende e progett i  d i 
r icerca legat i  a l le  d iverse temat iche 
del l ’ innovazione. Raccol to at torno 
ad uno spazio pubbl ico centra le 
che ospi ta at t iv i tà univers i tar ie e 
format ive,  i l  Point  è cost i tu i to da 
un’area pol i funz ionale d i  o l t re 38.000 
mq suddiv is i  in  spazi  dest inat i  a l le 
sedi  az iendal i ,  laborator i  e centr i  d i 
r icerca.  I l  vantaggio del l ’ insediamento 
presso i l  Point  è cost i tu i to non solo 
dal la possib i l i tà  d i  coinvolg imento 
in progett i  speci f ic i  con partner e 
portator i  d’ interesse,  ma anche dai 
col legament i  d i ret t i  con a l t r i  Parchi 
sc ient i f ic i  e tecnologic i ,  con le p iù 
prest ig iose Univers i tà i ta l iane e 
straniere,  con autorevol i  centr i  d i 
r icerca e con i  pr inc ipal i  ent i  pubbl ic i 
d i  r i fer imento.

Mission
I l  Point  è un s istema strut turato d i 

organizzaz ioni  or ientate a l lo sv i luppo 
scient i f ico e tecnologico del la 
prov inc ia d i  Bergamo.

Settori/Attività
Al le az iende che v i  s i  insediano, 

i l  Point  off re consulenza strategica 
ed un costante supporto operat ivo, 
log ist ico ed informat ico,  sv incolando le 
s ingole rea l tà imprendi tor ia l i  da tut te 
le problemat iche corre late a l  fac i l i ty 
management e lasc iando loro la l ibertà 
d i  concentrars i  su l le  r ispett ive at t iv i tà.
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Polo Tecnologico 
di Navacchio

Governance
I l  Polo Tecnologico d i  Navacchio è un 

Parco tecnologico che rea l izza serv iz i 
qual i f icat i  per lo sv i luppo tecnologico, 
supporto e ass istenza a l le  p iccole e 
medie imprese att raverso un model lo 
d i  partec ipaz ione integrata d i  imprese, 
Univers i tà,  espert i  de l  mondo eco-
nomico e del la gest ione d i  impresa, 
espert i  de l  mondo del la f inanza e del 
credi to,  espert i  d i  tecnologie del la 
comunicaz ione e del l ’ in formazione. 
Rappresenta quindi  un importante 
punto d i  r i fer imento per la qual i f ica-
z ione innovat iva del la p iccola e media 
Imprese per le at t iv i tà d i  incubazione e 
d i  supporto a l l ’ imprendi tor ia.

Nato su in iz iat iva degl i  Ent i  loca-
l i  -  Comune di  Cascina e Prov inc ia d i 
P isa,  a segui to d i  un Accordo di  Pro-
gramma sottoscr i t to nel  1996 con la 
Regione Toscana, i l  Polo Tecnologico 
d i  Navacchio è stato rea l izzato a part i -
re dal  recupero d i  una area industr ia le 
d imessa e con l ’obiet t ivo d i  favor i re 
nuovi  insediament i  d i  imprese HiTech, 
Laborator i  d i  r icerca,  st rut ture dedica-
te per la nasci ta e sv i luppo di  nuova 
impresa. 

Oggi  ne l  Polo Tecnologico operano 
o l t re 60 t ra imprese ad a l ta tecnologia 
e laborator i  d i  r icerca che impiegano 
ol t re 500 persone con un’età media d i 
32 anni ,  con prof i l i  format iv i  d i  e levata 
specia l izzaz ione tecnica  e sc ient i f ica.

Mission
I l  Polo Tecnologico d i  Navacchio 

opera per creare i  presuppost i  per la 
cresci ta d i  compet i t iv i tà su l  mercato 
del le p iccole e medie imprese att ra-
verso l ’ integraz ione t ra le es igenze 
innovat ive del le stesse e l ’offer ta d i 
conoscenze tecnologiche provenient i 
da i  centr i  d i  eccel lenza e dal  s istema 
del la r icerca.

Settori/attività
Attraverso serv iz i  e strut ture i l  Polo 

Tecnologico d i  Navacchio ha fat to del-
la rete t ra le imprese h i- tech l ’e lemen-
to pr ior i tar io per lo sv i luppo del l ’ inno-
vaz ione e dei  l ive l l i  compet i t iv i ,  e del la 
cresci ta d imensionale del le  stesse. 
Invert i re i l  rapporto t ra domanda e of-

fer ta d i  innovazione, part i re dai  b isogni 
innovat iv i  espress i ,  ma i l  p iù del le vo l-
te latent i ,  de l le  s ingole imprese/s istemi 
d i  impresa ed integrando l ’offer ta in 
termin i  d i  competenze, strument i ,  ser-
v iz i ,  prodott i ,  questo i l   presupposto 
per st imolare la domanda di  innova-
z ione, per avere un rapporto eff icace 
con i l  mondo del la r icerca,  per sv i lup-
pare la col laboraz ione t ra le imprese 
come nuovo strumento organizzat ivo 
d i  lavoro,  graz ie a questo model lo,  s i 
rea l izzano decine d i  col laboraz ioni  t ra 
le imprese stesse che hanno portato 
a l la  rea l izzaz ione di  progett i ,  prodott i 
e serv iz i .

I l  Polo favor isce l ’ insediamento e la 
cresci ta d i  az iende di  neo formazione 
att raverso l ’at t iv i tà d i  incubazione e 
supporta lo sv i luppo di  az iende conso-
l idate prevalentemente per i  settor i :

      • ICT
      • microelet t ronica
      • b iomedicale
      • robot ica
      • energia e ambiente
      • serv iz i

Pont-tech

Governance
Pont-Tech è i l  consorz io per la 

Ricerca Industr ia le e i l  Trasfer imento 
Tecnologico nato nel  1996 da 
un’ in iz iat iva congiunta d i  soggett i 
pubbl ic i  e pr ivat i .  Pont-Tech gest isce 
per conto del  Comune di  Pontedera, 
propr ietar io del la strut tura,  i l  Centro d i 
r icerca e formazione sul l ’ innovazione 
tecnologica ed i l  t rasfer imento del le 
tecnologie (CERFITT) .  La strut tura,  in 
corso d i  completamento,  at t raverso 
una dotaz ione di  st rut ture e serv iz i , 
or ientat i  a l l ’h igh-tech, complementar i 
a quel l i  o ffer t i  da l  l imi t rofo Polo 
Sant’Anna Valdera (st rut tura ospi tante 
i  laborator i  d i  R icerca del la Scuola 
Super iore Sant’Anna di  P isa) ,  off r i rà 
agl i  utent i  un’opportuni tà unica d i 
d isponib i l i tà  d i  serv iz i  e tecnologie a 
costo agevolato. 

Mission
I  dest inatar i  f ina l i  de l le  az ioni  de l 

Progetto saranno pr inc ipalmente 
le imprese del  locale s istema di 
subforn i tura Piaggio e le imprese 
ospi tate nel l ’ Incubatore d i  Pontedera 
( i l  cu i  pr imar io ma non unico bacino d i 
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utenza è cost i tu i to dal le nuove Spin-off 
de l la  Scuola Super iore Sant’Anna di 
P isa e del l ’Univers i tà d i  P isa)  a l le  qual i 
saranno offer t i  serv iz i  complementar i 
a quel l i  erogat i  dagl i  a l t r i  Centr i  d i 
Incubazione local i ,  legat i  a l l ’ Incubatore 
d i  Pontedera da una rete,  formalmente 
cost i tu i ta,  d i  re laz ioni  e s inerg ie.

Settori/ Attività
Oltre che a l le  start-up cost i tu i te,  s i 

e ffet tueranno az ioni  speci f iche per 
la d i ffus ione del le opportuni tà del 
Centro presso Univers i tà (Univers i tà 
degl i  Studi ,  Scuola Super iore Normale, 
Scuola Super iore Sant’Anna) ,  C.N.R. 
e Centr i  d i  R icerca local i ,  co l  f ine d i 
promuovere e ass istere i  progett i  d i 
impresa provenient i  da i  r isu l tat i  d i 
r icerche in settor i  innovat iv i .

Sardegna Ricerche

Governance
Sardegna Ricerche è stato ist i tu i to 

dal la Regione Sardegna nel  1985 
con i l  nome “Consorz io Ventuno” e 
ha assunto l ’at tua le denominazione 
nel  gennaio 2007. Sardegna 
Ricerche è guidato dal  Comitato 
Tecnico d i  Gest ione, nominato dal la 
Regione (equiva le a l  “consig l io 
d’amministraz ione”) .

Mission
La nuova miss ion del l ’ente consiste 

nel la promozione del la r icerca e 
del  t rasfer imento tecnologico e 
nel lo sv i luppo del l ’economia del la 
conoscenza.

Settori/Attività
Sardegna Ricerche e le strut ture 

col legate off rono una vasta 
gamma di  serv iz i  d i  in formazione e 
documentaz ione: dal l ’ in formazione 
brevettua le a l la  documentaz ione 
bib l iograf ica e tecnico-scient i f ica s ino 
a l l ’ass istenza per la partec ipaz ione 
a programmi d i  r icerca e sv i luppo. 
Sardegna Ricerche e le strut ture 
col legate col laborano con le univers i tà 
per l ’organizzaz ione di  t i roc in i 
e cors i  post-univers i tar i  d i  a l ta 
formazione. Off rono supporto a l la 
Regione Sardegna per l ’at tuaz ione 
di  programmi format iv i  per laureat i , 
organizzano cors i  d i  formazione 
specia l is t ica e aggiornamento 

tecnico-scient i f ico per le imprese e 
promuovono la mobi l i tà dei  r icercator i .

Science Park Raf
San Raffaele Biomedical 
Science Park

Governance
Science Park Raf  S.p.A.,  cost i tu i ta 

ne l  1992, è una società contro l lata 
dal la Fondazione Centro San 
Raffae le del  Monte Tabor che funge 
da inter faccia t ra la Fondazione, la 
business community del  settore del le 
sc ienze del la v i ta (gruppi  farmaceut ic i , 
società b iotech, industr ie cosmet iche 
e a l imentar i ) ,  le  merchant bank ed i 
venture capi ta l is ts.

Mission
La miss ion del la società è quel la d i 

va lor izzare i l  know-how, la propr ietà 
inte l let tua le,  le  r isorse umane e le 
in f rastrut ture del  parco sc ient i f ico 
del la Fondazione, che comprende 
l ’ Is t i tuto Scient i f ico Univers i tar io 
San Raffae le,  i l  D ipart imento d i 
Biotecnologie (Di .Bi .T. ) ,  e l ’Univers i tà 
V i ta-Salute San Raffae le con le Facol tà 
d i  Medic ina e Chirurg ia,  Ps icologia e 
F i l isof ia.

Settori/Attività
Le att iv i tà operat ive del la società 

consistono in: 
• 	gest ione del la propr ietà 	 	 	

	 inte l let tua le 
	 e del  t rasfer imento tecnologico;
• 	at t ivaz ione e contro l lo d i  nuove 
	 società start-up;
• 	gest ione dei  laborator i  intern i

aff idat i  a i  tenants,  az iende 
farmaceut iche e b iotech ospi t i 
degl i  spaz i  de l la Fondazione che v i 
svolgono propr ie at t iv i tà d i  r icerca, 
e a l le  start-up;

• 	organizzaz ione di  congress i  	 	
	 sc ient i f ic i ;

•	 sv i luppo di  Parchi  sc ient i f ic i  estern i 
e d i  a l t re in iz iat ive in partnership 
con centr i  d i  r icerca,  az iende 
farmaceut iche e b iotech, banche 
di  affar i  e ist i tuz ioni  pubbl iche 
naz ional i  ed internaz ional i . 
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Technapoli

Governance
Cost i tu i to nel  febbra io del  1992, i l 

Consorz io Technapol i  è i l  Parco Scien-
t i f ico e Tecnologico (PST) del l ’area 
metropol i tana d i  Napol i  e Caserta (De-
l iberaz ione MIUR del   25 marzo 1994 – 
G.U.R. I .  n.187 del l ’11 agosto 1994).

Technapol i  è un consorz io,  a maggio-
ranza pr ivata,  f ra imprese e soggett i 
pubbl ic i  con una s igni f icat iva partec i-
paz ione del la Camera d i  Commercio d i 
Napol i .

S i  r iporta d i  segui to l ’at tua le com-
posiz ione del la compagine consort i -
le :  Camera d i  Commercio d i  Napol i ; 
Te lecom I ta l ia  S.p.A.;  E las is S.C.p.a. ; 
Ansaldobreda S.p.A.;  Eute l ia  S.p.A.; 
A lmaviva S.p.A.;  IPM S.p.A.;  IPM Da-
tacom S.r. l . ;  Sv i luppo I ta l ia  Campania 
S.p.A.;  Cuen S.r. l . ;  Univers i tà degl i 
Studi  d i  Napol i  “Feder ico I I ” ;  seconda 
Univers i tà degl i  Studi  d i  Napol i ;  Uni-
vers i tà degl i  Studi  d i  Napol i  “L’Or ien-
ta le”;  Univers i tà degl i  Studi  d i  Napol i 
“Parthenope”;  Osservator io Vesuviano; 
Osservator io Astronomico di  Capodi-
monte.

Mission
Obiett ivo strategico e ist i tuz ionale d i 

Technapol i  è quel lo d i  incrementare la 
compet i t iv i tà del  s istema economico 
terr i tor ia le at t raverso intervent i  vo l t i  a 
favor i re la r icerca e l ’ innovazione tec-
nologica,  l ’ internaz ional izzaz ione del le 
imprese e l ’at t raz ione di  invest iment i 
ester i .

Technapol i ,  per i l  raggiungimento del 
suo obiet t ivo strategico,  coopera s ia 
con i  soggett i  economic i  local i  (pubbl i -
c i  e pr ivat i )  s ia con network naz ional i 
e internaz ional i ,  sv i luppando att iv i tà d i 
col legamento e d i  integraz ione opera-
t iva t ra Imprese, Univers i tà,  Pubbl ica 
Amministraz ione e Centr i  d i  R icerca 
pubbl ic i  e pr ivat i  per la rea l izzaz ione di 
progett i  congiunt i  su temat iche con-
nesse a l l ’ innovazione tecnologica.

Settori/Attività
I l  Consorz io svolge un’ampia gamma 

di  at t iv i tà vo l te a sostenere e d i ffonde-
re l ’ importanza del l ’ innovazione tecno-
logica quale leva per acquis i re vantag-
gi  compet i t iv i  su l  mercato g lobale,  s ia 
in termin i  d i  s istema del le imprese che 
in termin i  p iù genera l i  d i  “ terr i tor io”. 

In part ico lare,  Technapol i  è specia l iz-
zato nel la:

•	 redazione e gest ione d i  progett i  	 	
	 d i  r icerca,  innovazione, formazione 	
	 e t rasfer imento tecnologico,  		
	 nonché di  p ian i  d i  sv i luppo 		
	 industr ia le;

•	 promozione del l ’aggregazione di  	 	
	 imprese che operano nel lo 		
	 stesso settore industr ia le e/o 		
	 in  settor i  complementar i ;

•	 erogazione di  serv iz i  per 	 	 	
	 l ’ internaz ional izzaz ione;

•	 erogazione di  serv iz i  te lemat ic i ;
•	 promozione e va lor izzaz ione del la 		

	 tute la del la propr ietà inte l let tua le -  	
	 Marchi  e Brevett i .

I l  target pr inc ipale del l ’az ione di 
Technapol i  sono le PMI campane, ne i 
confront i  de l le  qual i  sono state svol te 
az ioni  d i  s istema tese a contr ibu i re a l la 
creaz ione di  un ambiente favorevole 
a l l ’ incremento del la loro compet i t iv i tà. 

Le att iv i tà poste in essere dal  Parco 
sono f ina l izzate a potenz iare i l  co l lega-
mento r icerca- impresa, con part ico lare 
r i fer imento a i  seguent i  settor i  indu-
str ia l i :

• 	 Aerospazio
•	 ICT
•	 Biotecnologie 
•	 Trasport i  e mobi l i tà
•	 Beni  cu l tura l i  e tur ismo

Tecnopolo

Governance
La Società per i l  Polo Tecnologico 

Industr ia le Romano è una società per 
az ioni  cost i tu i ta ne l  1995 per vo lontà 
del la Camera d i  Commercio d i  Roma, 
che ne è az ionista a l  95%. 

Partec ipano a l  capi ta le socia le a l t r i 
soggett i  qual i  i l  Comune di  Roma 
att raverso ACEA, AMA, ATAC e Risorse 
per Roma, la Regione Laz io at t raverso 
la f inanz iar ia regionale F i las e 
l ’Agenzia Sv i luppo Laz io,  la  Prov inc ia 
d i  Roma e l ’ENEA.

La società svolge un’az ione di 
promozione, r iqual i f icaz ione e st imolo 
a l lo sv i luppo del  tessuto industr ia le 
tecnologicamente avanzato att raverso 
i l  Tecnopolo SpA, d i  cu i  è ideatr ice, 
promotr ice e rea l izzatr ice.

A f ronte d i  invest iment i  sostenut i  per 
c i rca 300 mi l ion i  d i  euro,  at tua lmente 
p iù d i  60 sono le società che hanno 
scel to d i  insediars i  a l l ’ interno del 
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Tecnopolo SpA, determinando 
un’occupazione, t ra d i ret t i  e indott i ,  d i 
c i rca 3.000 uni tà.  A regime, s i  prevede 
un invest imento compless ivo super iore 
a i  600 mi l ion i  d i  euro che comporterà 
un notevole incremento in termin i  d i 
az iende insediate e d i  un i tà impiegate.

Mission
I l  Tecnopolo T iburt ino,  pr imo 

Tecnopolo del la c i t tà d i  Roma, è un 
progetto innovat ivo i l  cu i  obiet t ivo 
è quel lo d i  rea l izzare un s istema 
organizzato capace di  at t rarre 
in iz iat ive imprendi tor ia l i  ad a l to 
contenuto tecnologico,  r i lanciando 
settor i  industr ia l i  e  post- industr ia l i 
avanzat i .

Settori / Attività
Al l ’ interno del  Tecnopolo T iburt ino 

operano diverse az iende nei 
settor i :  Comunicaz ione, Mult imedia 
Consul t ing/Formazione, in grado 
di  forn i re ass istenza a progett i 
compless i ,  consulenza nel le aree 
strategiche az iendal i ,  so luz ioni 
format ive e sv i luppo di  s istemi 
mult imedia l i .

TecnoMarche 
Parco Scientifico e 
Tecnologico delle Marche

Governance
La società TecnoMarche – Parco 

Scient i f ico e Tecnologico del le 
Marche s i  è cost i tu i ta i l  23 lugl io 
1992 per in iz iat iva del la Federaz ione 
Regionale degl i  Industr ia l i  e  del la 
F inanziar ia Regionale del le Marche, 
a segui to del la Intesa d i  Programma 
intermin ister ia le rat i f icata i l  7 d icembre 
1990 dal  Min istero del la Univers i tà e 
del la Ricerca Scient i f ica e Tecnologica 
(M.U.R.S.T. ) ,  da l  Min istero per g l i 
Intervent i  Straordinar i  ne l  Mezzogiorno 
e dal  Min istero del  Bi lancio e 
del la Programmazione Economica, 
avente per f ina l i tà la promozione, i l 
f inanz iamento e lo sv i luppo nel le aree 
mer id ional i  i ta l iane d i  Parchi  Scient i f ic i 
e Tecnologic i  (PST) qual i  st rument i 
per lo sv i luppo socio-economico e dei 
s istemi industr ia l i .

Mission
TecnoMarche s.c.a.r. l .  -  Parco 

Scient i f ico e Tecnologico del le 

Marche (PST) opera per accrescere la 
compet i t iv i tà del  terr i tor io regionale 
at t raverso la promozione, at t ivaz ione 
e rea l izzaz ione di  progett i  f ina l izzat i 
a l la  creaz ione di  conoscenza e a l 
t rasfer imento e appl icaz ione del la 
stessa,  mediante col laboraz ioni  con le 
Univers i tà ed i  Centr i  d i  r icerca.

Settori/Attività
A ta l  f ine i l  PST promuove e rea l izza 

att iv i tà ne i  seguent i  ambit i :
•  	Progett i  autonomi d i  Ricerca e 	 	

	 Sv i luppo;
• 	Commesse di  Ricerca e Sv i luppo;
• 	Serv iz i  Tecnologic i  Standard;
• 	Progett i  d i  innovazione e 	 	 	

	 t rasfer imento tecnologico;
• 	Formazione avanzata.
L’at t iv i tà prevalente è quel la d i 

Ricerca e Sv i luppo che v iene rea l izzata 
secondo la seguente strategia:

1  invest iment i  d i ret t i  sostenut i  da l  		
	 PST Marche su progett i  autonomi 		
	 d i  R icerca e Sv i luppo;

2 	acquis iz ione d i  commesse di  		
	 R icerca e Sv i luppo dal le imprese 		
	 su progett i  speci f ic i .

Ta l i  at t iv i tà sono accompagnate 
dal la erogazione di  serv iz i  tecnologic i 
avanzat i  e d i  a l t r i  serv iz i  ad e levato 
va lore aggiunto qual i  pr inc ipalmente:

– 	 att iv i tà in format iva in mer i to a: 
•	 programmazioni  comunitar ie, 

naz ional i  e regional i  inerent i  la  Ricerca 
e l ’ Innovazione; 

•	 strument i  pubbl ic i  d i  agevolaz ione 
(automat ic i ,  va lutat iv i ,  negozia l i ) 
a sostegno del la Ricerca e 
del l ’ Innovazione, in ambito 
comunitar io,  naz ionale e regionale;

– 	 anal is i  su speci f iche tecnologie; 
– 	 check up az iendal i  e d iagnosi  		

	 tecnologiche;
–	 serv iz i  per la rea l izzaz ione di  		

	 progett i  R&D:
•	 r icerca ed indiv iduazione dei  	 	

	 f inanz iament i  pubbl ic i ; 
•	 e laboraz ione progett i  e 	 	 	

	 presentaz ione domande;
•	 gest ione dei  rapport i  con soggett i  	

	 f inanz iator i ;
•	 r icerca competenze e r icerca 	 	

	 partner; 
– 	 project  management;
•	 tecnico;
•	 amministrat ivo contabi le.
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Tecnopolis 

Governance
Tecnopol is  CSATA Novus Ortus è una 

Società Consort i le  a Responsabi l i tà 
L imitata,  senza scopo di  lucro, 
partec ipata da Imprese, Ent i  Pubbl ic i 
ed Univers i tà.  Dal  1984 Tecnopol is  è 
promotore,  rea l izzatore e gestore del 
pr imo Parco Scient i f ico e Tecnologico 
operante nel  Sud I ta l ia . 

Nel  Parco, o l t re a l la  società 
che lo gest isce,  sono insediate 
imprese con le qual i  sono in at to 
col laboraz ioni  st rategiche ed 
operat ive e imprese cosiddette 
“ incubate”.  La maggior parte del le 
imprese sono ad a l to contenuto 
tecnologico,  (b iodiagnost ica, 
e let t ronica,  impiant ist ica meccanica, 
te ler i levamento,  formazione 
manager ia le,  mul t imedia l i tà e 
tecnologie audiov is ive,  b io-
archi tet tura,  tecnologie laser,  . . . ) , 
con un numero compless ivo d i  150 
dipendent i .

Mission
Missione del  Parco e’  quel la d i 

sostenere lo sv i luppo economico 
locale at t raverso le seguent i  l inee d i 
az ione:

•	 supporto ad imprese e Pubbl iche 
Amministraz ioni  per l ’ innovazione 
tecnologica ed organizzat iva;

•	 supporto a l la  creaz ione di  nuove 	 	
	 imprese innovat ive;

•	 at t raz ione di  imprese esogene con 	
	 caratter i  d i  a l ta tecnologia;

•	 sv i luppo di  progett i  d i  r icerca 	 	
	 appl icata;

•	 formazione tecnologica e 
manager ia le;  ne l le  aree 
tecnologiche del la Tele informat ica, 
Microelet t ronica e Mut imedia l i tà 
con r i fer imento a l la  Automazione 
di  Fabbr ica,  Terr i tor io e Ambiente, 
Spazio.

Settori/Attività
L’att iv i tà d i  Tecnopol is  è r ivo l ta a:
•	 la promozione, organizzaz ione e 

rea l izzaz ione di  programmi e 
progett i  d i  R icerca & Svi luppo e d i 
Innovazione;

•	 l ’ ident i f icaz ione dei  b isogni 
d i  innovazione e la va lutaz ione di 
tecnologie e serv iz i  ut i l izzabi l i ;

• 	 i l  co involg imento d i  soggett i  ed 
organizzaz ioni  per i l  t rasfer imento 

d i  tecnologie e serv iz i  innovat iv i ;
•	 la generaz ione di  business- idea, 

la formulaz ione di  business 
p lans,  la  ident i f icaz ione di  font i  d i 
f inanz iamento local i ,  naz ional i  e 
comunitar ie;

•	 la gest ione d i  progett i  che 
coinvolgono forn i tor i  ed ut i l izzator i 
d i  know-how e tecnologie.

Toscana Life Sciences

Governance
La Fondazione Toscana L i fe Sciences 

(TLS) è una Fondazione senza scopo 
di  lucro nata nel  2004 ed operat iva 
da settembre 2005. Si  t rat ta d i 
un’ in iz iat iva d i  respi ro regionale 
vol ta a l la  fac i l i taz ione del  processo 
di  start-up di  impresa e a l  sostegno 
del la r icerca appl icata su l le malat t ie 
or fane a l l ’ interno del l ’omonimo 
Parco Scient i f ico.  Fra i  soci  fondator i 
sp iccano la Regione Toscana, la 
Fondazione Monte dei  Paschi  d i  S iena 
e la Prov inc ia d i  S iena,  ma s i  leggono 
anche i  nomi del le 5 Univers i tà 
toscane e del l ’Az ienda Ospedal iera 
Univers i tar ia Senese

Mission
I l  pr inc ipale obiet t ivo del la 

Fondazione è quel lo d i  incent ivare 
e sostenere le at t iv i tà d i  r icerca 
nel  settore del le sc ienze del la 
v i ta e promuovere lo sv i luppo di 
progett i  or ientat i  ad un’appl icaz ione 
industr ia le.

Settori/Attività
Nel corso degl i  u l t imi  5 anni  TLS ha 

implementato in modo crescente le 
propr ie at t iv i tà vo l te a l la  rea l izzaz ione 
del la propr ia miss ione in t re pr inc ipal i 
aree:

• 	fac i l i taz ione del  processo di  start-
	 up d i  impresa nel  settore b iotech;
•	 sostegno a l la  r icerca appl icata 
	 su l le  malat t ie or fane;
• 	gest ione del  t rasfer imento

tecnologico in campo biomedicale 
per conto del la Regione Toscana 
e del le Univers i tà d i  S iena,  P isa e 
F i renze.

Già nei  pr imi  t re anni  d i  at t iv i tà s i 
sono raggiunt i  important i  obiet t iv i 
che s i  possono r iassumere per tappe 
important i ,  a part i re dal la messa 
in opera d i  un moderniss imo bio-
incubatore (a l l ’ interno del  s i to Novart is 
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Vaccines d i  S iena)  completamente 
att rezzato per ospi tare società Biotech 
ad a l ta tecnologia,  e cont inuando con 
l ’at t ivaz ione di  un r ig ido processo 
di  va lutaz ione dei  progett i  che v iene 
effet tuata da una commiss ione di 
espert i  internaz ional i  su l la  base 
del la presentaz ione di  un Business 
Plan.  Ad oggi  sono nate a l l ’ interno 
del l ’ incubatore 8 nuove società f ra 
start-up e spin-off  accademic i  o 
industr ia l i ,  t re gruppi  d i  r icerca su 
malatt ie rare ed a l t ret tante società d i 
serv iz i  s i  sono stabi l i te a l l ’ interno del 
parco.

L’at t iv i tà dei  Parchi  Scient i f ic i 
e Tecnologic i  in  genera le ed in 
part ico lare quel la del  TLS è mirata a l lo 
sf rut tamento del l ’enorme potenzia le 
del la r icerca g ià es istente presso 
le nostre Univers i tà,  fac i l i tando i l 
processo di  “ technology t ransfer”  ed 
in iz iando così  un percorso “educat ivo” 
verso la va lor izzaz ione dei  r isu l tat i , 
partendo dal la protez ione del la 
propr ietà inte l let tua le.  A questo scopo 
TLS ha instaurato uno stret to rapporto 
d i  col laboraz ione con i  L ia ison Off ice 
del l ’Univers i tà d i  S iena e del le a l t re 
Univers i tà toscane, sf rut tando le 
competenze es istent i  e mettendo a 
d isposiz ione consulenze specia l is t iche 
nel  settore.  I l  passaggio brevettua le 
è fondamenta le ne l  percorso di 
va lor izzaz ione del la r icerca,  ma 
dovrebbe f in dal l ’ in iz io prendere in 
consideraz ione le opportuni tà d i 
mercato del la nuova tecnologia,  ed 
è propr io per questo che un Parco 
Scient i f ico come TLS ha messo a 
d isposiz ione d i  ch i  ne faccia r ich iesta 
a lcuni  database specia l is t ic i  d i  settore 
e del le r icerche di  mercato ad hoc, 
ne l la  prospett iva d i  d iventare un 
punto d i  r i fer imento regionale per i l 
Technology Transfer  ne l  settore del le 
sc ienze del la v i ta.

Umbria Innovazione

Governance
UMBRIA INNOVAZIONE è un’agenzia 

per la promozione del l ’ innovazione 
tecnologica.  Umbr ia Innovazione 
fa parte del  Network internaz ionale 
del l ’ innovazione col laborando 
con Centr i  d i  R icerca e Univers i tà 
d’Europa. In ta l  modo l ’Agenzia 
rappresenta l ’accesso pr iv i leg iato 
per le imprese Umbre a l la  rete 

internaz ionale del l ’ innovazione.

Mission
Con i l  propr io Know-how, Umbr ia 

Innovazione supporta la Regione 
del l ’Umbr ia per l ’ innovazione e lo 
sv i luppo tecnologico.

Settori/Attività
Svolge att iv i tà d i  sostegno del le 

PMI local i  at t raverso:  i l  co l legamento 
t ra imprese e r icerca appl icata;  lo 
sv i luppo di  progett i  d i  mig l ioramento 
d i  prodotto e d i  processo; l ’ass istenza 
nel  t rasfer imento d i  tecnologia;  le 
in formazioni  su l le  nuove tecnologie; 
la  r icerca d i  opportuni tà d i  sv i luppo 
att raverso a l leanze strategiche e 
partec ipaz ione a progett i  Europei .

VEGA Parco Scientifico 
Tecnologico di Venezia

Governance
VEGA - VEnice GAteway for 

Science and Technology -  è uno 
dei  p iù important i  Parchi  Scient i f ic i 
Tecnologic i  i ta l ian i  ed opera nei  settor i 
d i  punta del l ’ innovazione tecnologica: 
Nanotecnologie,  ICT, Green Economy.

VEGA è l ’esempio del la 
r iqual i f icaz ione di  Porto Marghera, 
area industr ia le d i  o l t re 2000 ettar i  t ra 
le p iù grandi  d’Europa. 

VEGA è una società consort i le  non-
prof i t .  I  soci  d i  maggioranza sono: 
i l  Comune e la Prov inc ia d i  Venezia, 
Veneto Innovazione Hold ing,  i l  gruppo 
ENI.

Mission
VEGA promuove la rea l izzaz ione di 

p iat taforme tecnologiche e laborator i 
d i  innovazione per fac i l i tare i l 
t rasfer imento tecnologico dal  mondo 
del la r icerca a l  settore produtt ivo, 
col laborando con le Associaz ioni 
imprendi tor ia l i .  Opera per supportare 
l ’ innovazione del le PMI del  Veneto, 
per favor i re un s istema di  re laz ioni , 
d i  rete e d i  Community t ra le az iende 
insediate e l ’ incubazione di  idee 
imprendi tor ia l i  innovat ive,  anche 
t ramite nuove forme di  insediamento 
(cowork ing) ,  per incent ivare le re laz ioni 
t ra innovat iv i ,  v is ionar i ,  des igner.

Settori/Attività
Chi lavora a l  VEGA v ive in un nuovo 

quart iere urbano del la Ci t tà d i  Venezia, 
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un ambiente moderno e d i  qual i tà 
dotato d i  un s istema di  in f rastrut ture 
e d i  dotaz ioni  tecnologiche 
d’avanguardia.  VEGA è un fac i l i tatore 
dei  processi  d i  impresa:  l ’ imprendi tore 
s i  concentra esclus ivamente sul la 
propr ia at t iv i tà e core business senza 
occupars i  de l l ’ in f rastrut tura.  La 
gest ione dei  serv iz i  genera l i ,  qual i 
ad esempio pul iz ie,  manutenzioni , 
v ig i lanza,  guardiania,  è centra l izzata.

Gl i  apparat i  tecnologic i  e d i  rete sono 
aggiornat i  per seguire i l  progresso 
cont inuo e costante del le tecnologie a l 
f ine d i  garant i re a l le  az iende insediate 
la mig l iore offer ta e qual i tà dei  serv iz i . 
Tra i  serv iz i ,  i l  Centro Congress i , 
sede ideale per event i ,  r iun ioni ,  cors i 
d i  formazione, meet ing az iendal i 
esposiz ion i  e mani festaz ioni  f ier ist iche 
in manufatt i  d i  pregio dal l ’ indubbio 
fascino post- industr ia le.

Veneto Innovazione

Governance
Veneto Innovazione è una Società 

per Az ioni  cost i tu i ta in base a l la  legge 
regionale 6 settembre 1988 n.  45.

Mission
Veneto Innovazione ha come obiet t ivo 

la promozione e lo sv i luppo del la 
r icerca appl icata e del l ’ innovazione 
di  processo e d i  prodotto a l l ’ interno 
del  s istema produtt ivo veneto,  con 
speci f ica at tenz ione a l le  p iccole e 
medie imprese, or ientate a perseguire 
un e levato l ive l lo tecnologico,  un 
mig l ioramento del la s i tuaz ione 
ambienta le e la qual i f icaz ione del le 
r isorse umane.

Settori/Attività
Veneto Innovazione Spa svolge le 

seguent i  funz ioni :
• 	 at tuaz ione del le az ioni  d i

promozione, sv i luppo coordinato,  		
consol idamento e messa in rete 
del le competenze e del le capaci tà 
operat ive del  s istema regionale 
del l ’ innovazione;

• 	 gest ione d i  progett i  reg ional i  e 		
	 az ioni  a regia regionale d i  e levato 		
	 va lore strategico o sper imenta le;

• 	 confronto e sper imentaz ione su
scala interregionale o europea 	
d i  nuovi  model l i  o d i  mig l ior i 
prat iche;

• 	 se lez ione e promozione di  cas i  d i 

successo, provenient i  da l  s istema 
del la r icerca o del le imprese, 
basat i  su l la  capaci tà d i  ot t imizzare 
i  r isu l tat i  de l la  r icerca sc ient i f ica e 
del l ’ innovazione;

• 	 erogazione di  in formazioni  e 
serv iz i  per lo sv i luppo del le at t iv i tà 
d i  t rasfer imento tecnologico,  anche 
t ransnazionale;

• 	 supporto a l le  at t iv i tà d i 
t rasfer imento dei  r isu l tat i  de l la 
r icerca sc ient i f ica pubbl ica 
curando i l  deposi to del le domande 
di  brevetto e promuovendo i l 
t rasfer imento sul  mercato dei  d i r i t t i 
d i  s f rut tamento dei  brevett i  cos ì 
deposi tat i .

Virtual Reality & 
Multi Media Park

Governance
Vir tua l  Real i ty  & Mult imedia Park 

è un Parco Tecnologico nato per 
vo lontà degl i  ent i  pubbl ic i  tor ines i 
e p iemontes i ,  con un consistente 
contr ibuto del l ’Unione Europea. Si 
col loca,  a l l ’ interno di  un progetto 
d i  r iqual i f icaz ione del  terr i tor io 
p iemontese,  come punto d i 
r i fer imento per lo sv i luppo del la 
r icerca tecnologica e del la produzione 
audiov is iva e mult imedia le.

Mission
Obiett iv i  de l  Parco sono la 

promozione e lo sv i luppo dei  contenut i 
tecnologic i ,  cu l tura l i  ed economic i 
de l la mult imedia l i tà con part ico lare 
r i fer imento a l la  Real tà V i r tua le.  I l 
Parco lavora come osservator io e 
laborator io per lo sv i luppo di  progett i 
e come centro d i  a l ta formazione di 
profess ionist i  de l  mul t imedia le con una 
part ico lare at tenz ione a l  3D ed a l la 
character  an imat ion.

Settori/ Attività
I l  Parco è dotato d i  tecnologie 

a l l ’avanguardia per la produzione e 
post produzione di  prodott i  audiov is iv i , 
la  r icerca e la protot ipaz ione nel 
mul t imedia
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ALLEGATI
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Tabel la A
Imprese insediate nel  Parco

PARCO Numero imprese Variazione 
2004-2008

Anno 2004 2005 2006 2007 2008 (%)

Area Science Park 54 61 64 65 63 16,7

Bioindustry Park del Canavese 5 10 15 22 25 400

Centuria RIT 0 0 0 0 0 0

Città della Scienza 53 56 57 60 38 -28,3*

Environment Park 60 65 70 67 66 10

Kilometro Rosso 2 2 2 3 7 250

PALMER PST del Lazio Meridionale 0 0 0 0 0 0

Parco Scientifico di Verona 0 0 0 0 0 0

Parco Scientifico Romano Non operat ivo Non operat ivo 8 8 16 n.a.**

PST-KR della Prov. Crotone 0 0 0 0 0 0

PST Galileo 0 0 0 0 0 0

PST Luigi Danieli di Udine - Friuli Innov. np 5 7 20 23 n.a.**

PST Molise Innovazione 0 0 0 0 0 0

PST Sicilia 3 3 3 3 4 33,3

Parco Tecnologico Padano np 5 6 10 11 n.a.**

Parmatecninnova 0 0 0 0 0 0

POINT Polo Innov. Tecn. Prov. Bergamo 18 20 22 25 26 44,4

Polo Tecnologico di Navacchio 54 60 63 61 64 18,5

Pont-Tech Non operat ivo 7 8 9 10 n.a.**

San Raffaele Biomedical Science Park 7 7 7 7 8 14,3

Sardegna Ricerche 21 31 38 37 50 138,1

Tecnopolo 13 33 53 63 83 538,5

Tecnopolis 32 36 38 36 34 6,3

TecnoMarche PST delle Marche 0 0 0 0 0 0

Toscana Life Sciences 0 0 0 2 5 n.a.**

Umbria Innovazione 0 0 0 0 0 0

VEGA PST di Venezia 45 52 58 70 65 44,4

Veneto Innovazione 0 0 0 0 0 0

Virtual Reality & Multi Media Park 0 0 0 np np 0

Tota le 367 453 519 568 598 62,9

*  Per Città della Scienza la diminuzione è giustificata da un turnover funzionale in uscita di imprese incubate, dall’attesa per espletare le procedure di 
insediamento per alcune richiedenti e soprattutto dalla fuoriuscita di un numero consistente di imprese mature, circa una ventina, per dismissione di 
un’area di insediamento, nel 2007.

**not available
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Tabel la B
Centr i  d i  r icerca nel  Parco

PARCO Numero Centr i  d i  Ricerca

Anno 2004 2005 2006 2007 2008

Area Science Park 74 82 84 87 83

Bioindustry Park del Canavese 1 1 1 2 2

Centuria RIT 0 0 0 0 0

Città della Scienza 1 1 1 1 1

Environment Park 5 5 5 4 4

Kilometro Rosso 2 2 2 2 2

PALMER PST del Lazio Meridionale 5 5 5 5 5

Parco Scientifico di Verona 1 1 1 1 0

PST-KR della Prov. Crotone 0 0 0 0 0

PST Galileo 0 0 0 0 0

PST Luigi Danieli di Udine - Friuli Innovazione Non operat ivo 3 5 4 4

PST Molise Innovazione 4 4 4 4 4

PST Sicilia 5 5 5 5 5

Parco Tecnologico Padano 3 4 6 6 6

Parmatecninnova 0 0 0 0 0

POINT Polo Innov. Tecn. Prov. Bergamo 7 7 7 9 9

Polo Tecnologico di Navacchio 5 6 6 7 6

Pont-Tech Non operat ivo 0 0 0 0

San Raffaele Biomedical Science Park 1 1 1 1 1

Sardegna Ricerche 2 2 2 2 2

Tecnopolo 2 2 2 np 3

Tecnopolis 4 4 4 4 4

TecnoMarche PST delle Marche 1 1 1 1 1

Toscana Life Sciences 0 0 0 0 3

Umbria Innovazione 0 0 0 0 0

VEGA PST di Venezia 0 0 11 22 22

Veneto Innovazione 0 0 0 0 0

Virtual Reality & Multi Media Park 0 0 0 0 0

Totale 123 136 153 167 167
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Tabel la C 
Brevett i

PARCO Numero Brevett i

Anno 2004-2006 2006-2008

Area Science Park 100 1

Bio industry Park del  Canavese 12 15

Centur ia RIT 0 0

Cit tà del la Scienza 4 7

Envi ronment Park 1 1

Ki lometro Rosso 0 0

PALMER PST del   Laz io Mer id ionale 0 0

Parco Scient i f ico d i  Verona 0 0

PST-KR del la Prov.  Crotone 0 0

PST Gal i leo 0 0

PST Luig i  Danie l i  d i  Udine 2 7

PST Mol ise Innovazione 0 0

PST del la Sic i l ia 3 4

Parco tecnologico Padano 8 28

Parmatecninnova 0 0

POINT Polo Innovazione Tecnologica Prov.  Bergamo 15 1

Polo Tecnologico d i  Navacchio 13 12

Pont-Tech 0 0

San Raffae le Biomedical  Science Park 25 0

Sardegna Ricerche 0 0

Tecnopolo 5 0

Tecnopol is 0 0

TecnoMarche PST del le Marche 0 0

Toscana L i fe Sciences 0 10

Umbria Innovazione 0 0

VEGA Parco Scient i f ico Tecnologico d i  Venezia 3 1

Veneto Innovazione 0 0

Vir tua l  Real i ty  & Mult i  Media Park 0 0

Tota le 191 107



APSTI  I l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i82 Il S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST II l  S is tema de i  Parch i  Sc ient i f ic i  e  Tecno log ic i  I ta l i an i    APST I

Tabel la D
Addett i  del le  Società di  gest ione dei  Parchi  div is i  per  aree

AREA Addett i

Anno 2004 2005 2006 2007 2008

Management 54 60 62 51 60

Area marketing-comunicazione 50 57 69 50 51

Area trasferimento tecnologico 119 132 140 116 124

Area ricerca e sviluppo 185 260 265 260 271

Area risorse umane 26 32 36 30 35

Area amministrativa 99 99 105 88 101

Area incubazione 16 19 21 21 26

Area di supporto (segreteria, tecnica, etc.) 90 98 102 83 106

Area progettazione e formazione 134 135 133 137 136

Area sviluppo immobiliare 2 2 2 2 4
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